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L’ ISTRUZIONE ELEMENTARE 
OBBLIGATORIA 


Com'è noto, il ministero dell'istruzione 
pubblica ha nominato, non ha guari, una 
Commissione coll’incarico di ripigliarè in 
esame la questione dell’ istruzione obbli- 
gatoria. Più precisamente, questa Com- 
missione ha 3 mandato di compiere gli 
studi sui mezzi adatti a rendere eflicaco 
l'obbligo, già ammesso e proclamato dalla 
legge 13 novembre 1859. Quali sono i 
modi da adoperarsi per indurre lè popo- 
lazioni ad adempiere il dovere di frequen- 
tare la scuola? Ecco il quesito proposto 
alla Commissione; quesito non meno dif 
ficile che delicato, e sul quale vorremmo 
richiamare l’attenzione dei nostri lettori. 

Al punto in cui stano le cose, ci par- 
rebbe fuor di proposito il tornare ‘a con- 
siderare la' questione sotto l’aspetto del 


e diritto. Da questo lato, anche în tesì ge- 
a cole | nerale, si può riguardarla come risolta 
#4 dal consenso degli uomini più competenti, 
quistare nonchè dallo spirito della società e: della 
dei co- legislazione moderna. Ma per noi essa è 
Di, risolta da una legge particolare in' pieno 
ssi. vigore, e nulla sarebbe più inopportuno 


del disputar sul da farsi intorno a cosa 
che ormai è fatta. Il principio è già da 
molti anni accettato e riconosciuto, e non 
si tratta che di renderlo più fecondo. 

In questo rispetto noi non siamo tra 
quelli i quali s'immaginano che basti ag- 
giungere alla leggo esistente una sanzione 
penale per vedere il miracolo che tutti i 
fanciulli, i quali fino a qui se ne asten- 
nero, accorrano tosto. alla scuola. Noi 
non abbiamo tanta fiducia nelle misti- 
che virtù di leggi, che di solito, quanto 
promettono effetti più grandiosi, tanto ot- 
tengono meno e alle quali sottentra quindi 
un disinganno tanto grande, quanto la spe- 
ranza rimasta delusa. Non per questo cre- 
diamo necessario accostarci a quelli che 
sî collocano al capo opposto, e vedendo 
impossibile l’ottener tutto, consiglierebbero 
il noù far nulla. Fra' gli uni e gli altri 
c'è posto per tutti quelli i quali, senza il- 
lusioni, ma senza disperazioni, nè tutto 
ripromettendosi dalla legge, nò escluden- 
dola interamente come inutile, credono 
all’opportunità d’una misurata e pensata 
iniziativa sociale. 

Da dieci anni a questa parte il governo 
limitò la sua azione ad invitare e stimo- 
lare i comuni ad aprir nuove scuole. Gli 
ostacoli incontrati in quest'opera furono 
molti e gravi, nè certamente si può af- 
fermare d’ esservi giunti a fine. Ad ogni 
modo, se molte scuole mancano ancora, 
massimamente nelle piccole borgate, non 
è men vero che la maggior parte sono 
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mortale al signor Fea. 


in ua lampo sono di ritorno, 


Fea, se non è digiuno 0 


dere al resto, cioè al pasto. 


Impressioni di viaggio] 


— Che fare? — chieggo io con angoscia 


— So, io che S'ha a fare — mi risponde. — 
Ella m’aspetti qui, non si muova di qui. Coro 
all’uffizio della. Commissione per gli alloggi e 


Ed io lo lascio partire, colmandolo tacita- 
mente di benedizioni, e aprendo ìl euore alla 
speranza d’ una prossima mangiata. Il'signor 

i digiuno al pari 
di me, ha bisogno anch'egli d’un letto. Cer- 
candolo per sè, lo troverà anche per me. Fondo 
quindi le mie lusinghe, sull’ egoismo altrui , 
che è il eriterio più sieuro; e una volta assi- 
curatomi un asilo, mì sarà più facile provve- 


state fatte 0 ci sono. La prova è, che in 
mezzo a tuttò le nostre geremiadi, noi ab- 
biamo ad un bel circa cinquò scuole, dove 
la Francia, colla quale siamo soliti a pa- 
ragonarci, ne ha sei. 


Ma la differenza nostra dalla Francia 
consiste in questo, che con un numero di 
scuole superiore di un solo sesto al no- 
stro, ha in nostro confronto un numero 
Quasi doppio di alunni. Ciò è quanto dire, 
che le scuole fra noi ci sono, ma non ven- 
gono frequentate. Almeno la frequenza de- 
gli alunni in: Italia è inferiore di quasi 
due quinti a quella che potrebb’essere e 
che in effetto sia in Francia, Non parrebbe 
quindi, dopo tante fatiche e spese impie- 
gate ad aprir le scuole, venuto il tempo 
di rivolgere la nostra attenzione a far sì, 
ch’ esse non rimanessero in parte vuote? 

Noi non amiamo le illusioni di nessun 
genere e però neppur quelle che tendono 
a rappresentarsi le nostre popolazioni mi- 
gliori di quel che sono. Sappiamo quanti 
altrì tutto quello che si può dir a scusa 
dell’indifferenza’e dell’incuria con cui non 
poca parte massîimamente delle rurali ri- 
guarda la scuola. Ma tutte lo spegazioni e 
le ragioni storiche e filosofiche che si pos- 
sono addurre, non tolgono che l’indiffe- 
renza e l’incuria esistano, che costituiscano 
un grave ostacolo al progresso dell’ istru- 
zione e quindi quello che importa per noi 
adesso, sia non tanto lo spiegarle, quanto 
il guarirle. Ora è egli probabile che que- 
ste cause di impedimento o di ritardo al 
progresso sociale e civile del nostro paese 
spariscano da se stesse? E supposto, gio- 
verà attendere tutto il tempo necessario a 
questa guarigione spontanea, in luogo di 
far quant'è in noi per coadiuvarvi e per 
affrettarla? 

I diciasette milioni?di analfabeti, rilevati 
col censimento della popolazione, e dive- 
nuti troppo rapidamente e ingiustamente 
proverbiali, non vi sono perchè în nessun 
paese i bambini che poppano sanno leggere. 
Ce n'erano però a quel:tempo non meno di 
tredici e mezzo, ed ora, aggiunto il Veneto, 
sommano, per dir poco, a quindici. E poi un 
fatto indubitabile che chiunque è abituato 
all’ignoranza sua propria non trova punto 


da maravigliarsi di quella degli altri. I pa- 


dri che non sanno leggere non si danno 
il menomo pensiero che non lo sappiano i 
loro figli. Come dunque sperare, un rivol- 
gimento in questa immensa massa inerte, 
oppressa da antichissime e inconscie co- 
stumanze, senza ricorrere a un provvido 
stimolo, che serva fino ad un certo punto 
a romperla colle abitudini del passato, e a 
preparare a lei stessa e al paese tempi 
migliori? 

Ci si dice che, se questo stimolo effi- 
cace si potesse trovare e quindi tutti i 
fanciulli in età da frequentare la scuola 
vi si presentassero, non vi sarebbero più 
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E intanto mi do a passeggiare come un 
soldato in sentinella innanzi all’ Hotel des 
Voyageurs, sotto la luce d’ una splendidissima 
luna, tenendo d’ocehio il mio bagaglio che 
giace in mezzo alla via. 

Ma è nota la teoria dei minuti e delle ore 
in Egitto. Il signor Fea ha promesso d'essere 
di ritorno in un lampo; guardo l’oriuolo, e 
mezzanotte è già suonata. 

Come sono lunghi i lampi del signor Fea! 

E se non ritornasse più? E se avesse sco- 
{perto la nicchia per sè e non sì curasse oltre 
della mia povera persona? Idea spaventevole! 
Ma tutta quella. gente. che corre, e. s’ agita 
laggiù, ma tutti que’lumi che veggo splendere, 
mi dicono bene >chè qui sì veglia ancora. 
Perchè non andrò anch'io laggiù ? Chiederò 
informazioni ; qualcuno, s° intenerirà de” casi 
miei..,.. Ma, se vado là, chi resta qui a cu- 


bauli, chi andrà JA a cercare una cena e un 
letto ? 
La posizione era imbarazzanta, era anzi eru- 
dele, infame! 
Potevo anch”io cantare come 
Traviata : 
« Solo, abbandonato 
In questo popoloso deserto 
Che appellano Ismailia. .. + 


sirene è 20% 


Che far deggiio! »” 


Violetta nélla 


stodire i bauli? E se resto qui. a eustodire i 


maestri sufficienti a istruirli, nò banchi 
por farli sedere, nd salo per contenerli. 
È questa la considerazione, non pare inu- 
‘tile l’avvertirlo, con cui si pretende ; di- 
mostrare che la sanzione dell’ obbligo è 
prematura. Ma credesi egli che quando 
Federico Il, più di 100 anni sono), fece 
un obbligo del frequentare la scuola; vi 
fossero in Prussia bell'e preparate e as- 
settato tutte quante le scuole che sareb- 
bero abbisognate alla popolazione del suo 
fegno come oggidì ? E chi non sa che 
hon si troverà mai un mezzo che basti a 
predurre il miracolo che si suppone ? 
Perchè dunque cavare un’obbiezione che 
sì pretende seria, da una supposizione a 
cui nessuno può credere sinceramente 0 
meglio che da nessuno è pensata sul se- 
tio? Appunto perchè anche dopo sancito, 
in un modo 0 în vii altro, l'obbligo, non 
tutti i fanciulli andranno alla scuola, que- 
sta sanzione diventa pratica ,, quando - al- 
trimenti non lo sarebbe. Si dovrebbe per 
avventura aspettare. a sancire 1° obbligo 
il giorno in cui fossero aperte dalla prima 
fino all'ultima le scuole tutte, e dar quindi 
l’ordine‘che dalla talora in avanti tutti 
gli alunni vi intervenissero ? Chi potrebbe 
presumere che ciò accadesse? Non sa- 
remmo quindi da capo ad accontentarei 
dif cominciare? 

Ma poi;c’è un’altra considerazione. Non 
sî finisce di lamentarsi che i comuni non 
hanno ancora adempito ‘interamente. al 
loro doveré e mancano tuttavia molte 
scuole. Ma în vero, sî può. egli preten- 
dere che i comuni continuino ad  antici- 
pare spese per offerire l'istruzione, mentre 
non la vedono ricercata ?,, Come costrin- 
gerli a'far nuove: scuole, se neppure quelle 
che vi sono vengono” frequentate!?, Si im- 
magini invece, giacchè piace l' artifizio 
retorico ; che sancito: l'obbligo tutti i fan- 
ciulli fcorrano a scuola. Ci sarebbe per un 
anno, per due, per tre un po’ d’ingombro 
e di confusione. Ma pure che nuovo stimolo, 
che potenteincoraggiamento, cheinevitabile 
necessità pei comuni di provvedere ! Qual 
è il comune che da un'anno all’altro. non 
avrebbe aumentate: le sue scuole, quando 
una volta avesse dovuto rimandare, per 
mancanza di spazio, metà dei fanciuli che si 
presentarono a chiedere l’istruzione ? Que- 
st’istruziono sarebbe già diventata un vero 
ed urgente bisogno delle popolazioni; una 
opinione risoluta e ferma si manifesterebbe 
solennemente e. s’ imporrebbe. dovunque. 
Qual è il comune che potesse 0 volesse 
resistervi? 

Alcuni dicono che dove è un maestro 
diligente, affettuoso, atto a infondere nel- 
l'istruzione calore 6 vita, ivi la scuola è 
frequentata e fiorente. Ma, in. primo luogo 
è un po’ arduo a credere che tutti i mae- 
stri valenti siano ,. p. e., in Piemonte, e 
tutti gl’inetti senza distinzione; si trovino 
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Violetta risponde a se stessa: gioire! 


sono in mezzo al vero deserto d’Affrica ; non 
sono un traviato, sono un affamato, non sono 
Violetto di nome, sono invece giallo di rabbia. 

Ma ad un tratto viene a seuotermi da que- 
\sti miei tristi perisieri ua grido strano, acu- 
tissimo, partito da un gruppo di persone che 
s'erano avvicinate a me senza ch’io me ne 
| fossi aecorto. 

E quel grido è il mio nome di battesimo 
profferito da una voce a me ben nota e ca- 
\rissima. 

È la voce di Teja. 1 

È Teja che corre a me, In un attimo noi 
siamo nella braccia l'uno dell’altro. 

Du antichi amici che in Italia mon si sono 
veduti da un anno e che, si ritrovano su que- 
sto estremo lembo di terra....., ossia di sab 
bia fra l’Affrica e l'Asia, è ficila  compren- 
dere se debbano essere lieti dell'incontro e 
s. abbiano interpellanze da farsi a vicenda. 

- Teja è, anch'egli, invitato dal Kedive e, 
rappresenta, nella gran festa, il Pasquino di 
cui è direttore, proprietario, e sopratutto ca- 
rieaturista. 

Quest’inivito onora mon solo l’Artista che 
l’ha ricevuto, ma anche il Prineipe che l'ha 
fatto. E se Ismail-Pascia non avesse altri tir 
toli al mio amore, alla mià gratitudine. ed 
alla mia venerazione, mi basterebbe questo. 


Ma io non sono in un deserto da teatro, {| 


raccolti in altre provincie. Poi, come î 
Maestri ottimi, ben inteso, per tutti gli 
alunni, si potrebbero formare, sino a che 
gli alunni stessi mancano ? Infine, quanti 
anni non ci vorrebbero prima che s° in- 
ducessero a stimare il valore de’ maestri 
Rella loro. scuola, quegli alunni che non ci 
Yanno, e la loro stima fosse tanta da muo- 
Versi a entrarvi? 

Non andiamo in cerca di perfezioni 
ideali; non. disprezziamo e non  sacrifi- 
chiamo) come pur ci accadde di frequente, 
l bene per vagheggiare troppo il meglio. 

‘obbligo; anche introdotto: nella legge 
come un hors-d'oeuvre, chè invero fino ad 
ora non era di più, recò vantaggi inesti- 
mabili. Applicato ai comuni, diede all’au- 
lorità centrale il modo di pretendere che 
essi aprissero. le scuole, 6 se le. scuole 
sono, state, fatte, lo si deve sopratutto a 
questa. provvida disposizione. Applicato di 
recente agli stabilimenti e agli istituti pii, 
offre il mezzo, da un ‘anno a questa parte, 
di richiedere che l'istruzione venga im- 
partita regolarmente dovunque la benefi- 
cenza. raccoglie, i figli della sventura ne- 
gli orfanotrofi, negli asili. degli esposti, ecc. 
L'intento nostro dev'essere di continuare 
a prevalercene, di. estenderlo gradatamente 
abbracciando un numero sempre maggiore 
di istituzioni e di famiglie. Quali sono, 
nella condizione presente di cose, i mezzi 
più opportuni? /Ci riserviamo di dirlo in 
un altro articolo. 

E ==——_W<Wwsll 

L’Unità Cattolica, quantunque assai 
scaltra, sì mostra di quando ‘in quando 
d’un’ingenuità maravigliosa. Essa quest'oggi 
fauna osservazione a proposito. di quelli 
che si dicono liberali in Italia 6, pure im- 
precano a Napoleone, senza del quale sa- 
rebbero o sotto l’Austria o sotto il Papa. 
Ha millanta ragioni 1’ Unità Cattolica; ma 
nel fondo della sua anima non ha ‘sentito 
sorgere il sospetto di tirare, con {queste 
sue. osservazioni, sui propri amici ?, Non 
diciamo ,già che lo. siano. tutti; ma. una 
buona parte sì. Amici vestiti d’un color 
diverso, ma pur sempre amici. 


ia Diopisbotriocosn'esdri tana audit 
LA SICUREZZA PUBBLICA IN SARDEGNA 


È già da qualche tempo che noi ‘assistiamo 
silenziosi ma dolorosamente stupefatti al com- 
piersi di certi fatti in Sardegna che ron fot: 
mano l’elogio delle autorità nè degli agenti ai 
quali è commessa la tutela della pubblica sieu- 
rezza. Qui non è quistione di carabinieri o di 
gnardie ; vi furono dei tratti di generoso sa- 
crifizio che ororano questi agenti della pub- 
blica forza, e non è da questo lato che si tro- 
verà mai a riprenderli; manea wa concetto 
direttivo nella sorveglianza per ‘prevenire ; 
manea l’acutezza dell’investigazione per iseo- 
prire i colpevoli. ) 

La Sardegna, che per un lunghissimo corso 
id'anni non offriva quasi mai argomento a 
il 


| Egli ha dato, così, una lezione, severa e 
bene meritata, a coloro — e non sono pochi 


far. credere, non sia giornale serio se non 
\quello che spaccia articoloni che si misurano 
la metri e sono ripieni di tropi .e' luoghi co- 
muni più che di vera e soda dottrina... Ma 
lio ho toecato un argomento spinoso per me, 
e che mi conviene abbandonare affinchè qual- 
(cuno fra i lettori, ricordando, forse, un pas- 
{sato poco remoto, non mormori, sorridendo, il 
(Cicero pro domo sua. 

E l'abbandono tanto più volentieri in quanto 
\che la vista di Teja non mha fa fatto dimen- 
Iticare che non ho ancora mangiato da molte 
le molte ore. n ‘ 

| L'amico mi fa da guida; mi porta all’ufficio 
(dei commissari per gli alloggiamenti degli in- 
vitati, oye mi viene assegnato ut letto, ancora 
disponibile, sotto la tenda n. 21 dlel secondo 
accampamento. T.ja occopa la tenda n. 22; 
siamò dunque vicini; e per colmo di fortnna 
con lui è anche un altro amico d’a1\tica data, 
Carlo..Pisani, direttore del Rinnova mento di 
Venezia, il celebre ex-Ci Pi della Gazzetta del 
Popolo di Torino. Oltre a ciò, ne) \vrendere 
possesso della mia*nuova dimora, v.i trovo 
un’altra cara conoscenza, il ‘cav. Boselli, il 
benemerito segretario della Comzuissione ‘ita- 
liana per l’esposizione. mondiale del .1867 e 
che rappresenta qui ad un tempo e if museo 


anche in Italia — i ‘quali eredono, o vogliono Y 


quello che in istile giornalistico si chiama 
fatto vario, ma ehe d’ordimario è una birho- 
nata delle più classiche e matricolate, è di- 
ventata un paése dove ad ogni momento si 
ode un’invasione a danno di Tizio, Caio 0 Sem- 
pronio, e sì sente aceompagnarsi quasi sem- 
re in questi easi la violenza alle persone, e 
l'assassinio alla rapina ed al furto, Queste. im- 
prese di brigantaggio. che, da qualche anno si 
Fipetono nell’ isola appaiono . sampre, ordite, e 
consumate: da venti a trenta individui assieme, 
talchè resta un mistero per noi che una così 
grande organizzazione di malfattori abbia po- 
tuto stabilirsi senza che l’autorità abbia a tro- 
vare il filo per sorprenderla e disperderla. 

Qui, non esitiamo a dirlo, vi ha per lo meno 
negligenza in qualcuno. 

Sino a tanto che un malandrino o. due, di 
soppiatto, all’improvviso si accordano per com- 
mettere un crimine, si capisce sito ad un certo 
‘puùto ‘come possano restare ignoti; ma quando 
i fatti. avvengono eosì clamorosamente come 
in Sardegna, eventi o. trenta persone sì aceor- 
dano per compierli, ed. altrettante ne sono te- 
stimoni, noi diciamo ehe la loro impunità na- 
see dalla fiaechezza con cui si agisce per parte 
degli ufficiali della sicurezza pubblica. 

Vi dovrebb’essere una responsabilità in que- 
sti. casi,. e l'individuo. il. quale abitualmente 
lascia nel suo raggio giurisdizionale offendere 
così sfacciatamente e così abitualmente la legge, 
dovrebb'essera dichiarato inetto ad esercitare le 
sue funzioni. Appunto perchè queste invasioni 
datano da un’eposa recente, l’autorità dovrebbe 
sapere appuntino da chi possano essere state 
importate e metterla mano sicura su quelli 
che si eduearono alla nuova. seuola. Pare a 
noi che il ‘male sia stato anehe troppo lunga- 
mente tollerato. 


___________—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_ 
IL DEPUTATO MATINA 


Nel Piccolo Giornale di Napolt del 26 si 
legge: 

Noi siamo dolenti d'avere troppo facilmente pre- 
stato fede a. chi ci assicurò essere. stato. il depu- 
tato Matina già. condannato. in contumacia. Forse 
chi ci diede quella notizia volle scusare la. grande 
lentezza che per: la folla dei processi la. nostra ma- 
gistratura appalesa in ogni giudizio, anco in quelli 
— ed.in ciò è biasimevole — che più commovono 
la pubblica opinione. Ed a noi dorrebbe, se l’ine- 
satta notizia,.da noi data, fosse. stata riprodotta 
dai giornali dell'alta e media Italia. % 

Ieri venne. nel nostro ufficio il.fratello del morto 
Enrico; Marziani, un. giovane che dalla provincia 
sua-nativa si.è recato in Napoli per vedere dalla 
giustizia pubblica posto rimedio al torto ricevuto 
dalla sua. famiglia; e ci ha detto.che da quindici 
mesi aspetta invano questa famiglia una soddisfa- 
zione dalla mano del magistrato. i 

Invano, poichè dopo gl’indugi per ottenere dalla 
Camera. l'autorizzazione: a procedere contro un 
deputato, cominciarono .gl' indugi della magistra- 
tura. E, dopo quindici mesi, il giorno,6, di. dicem- 
bre finalmente il povero Enrico Marziani potè ve- 
dere segnata a ruolo la sua causa. Stava per trai- 
tarsi, quando l'onorevole deputato Pessina, avvo- 
cato. del deputato Matina, domandò. un termine, 
onde il suo cliente si presentasse. La Corte ac- 
cordò questo termine e fu. di un mese! 

Il giorno 6 di gennaio ‘alla stessa. ora che, un 
mese innanzi, il differimento veniva accordato, En- 
rico Marziani. moriva; e il signor Matina non si 
era ancora presentato, nè ancora era stato giu- 
dicato, 

Queste cose ci disse il fratello del morto Mar- 
ziani, aggiungendo parole di dolore per la tardità 
del giudizio e descrivendoci come il fratello fosse 


rr rr uxux 


industriale di Torino e la Camera di com- 
| mercio della natia sua Savona. 

Ogni tenda contiene tre letti. Nella mia, con 
| me e Boselli è il cav. Koppel, rappresentanie 
la Camera di commereio di Venezia, e in 
quella di Teja, con lui e Pisani è l'ingegnere 
Paschò, rappresentante la Camera di commercio 
di Livorno. La prima impressione prodotta in 
me da questi signori è ottima; sono due gio- 
vani simpatici è di modi distinti. Tanto me- 
glio se, «ome semibra, dovremo convivere in- 
sieme qualche giorno, in Egitto! 

Esaurito , il cerimoniale delle reciproche 
presentazioni che fra nomini, e viaggiatori, si 
fanno in due parole, io, accompagnato dal 
fido Teja, corro a saziare l’inesorabile fame 
ché mi tormenta. È 

È 1l tocco; ma le mense bandite dal Kedive 
sono preparate e pronte, si può dire, tutte le 
ventiquattro ore del giorno. À 

Ho mangiato. E poichè l’animale è sazio, 
l’uomo perdona al sig. Fea il troppo prolua- 
gato lampo. 

Dopo una giornata come quella di ieri il 
corpo e lo spirito avavano grande bisogno di 
riposo: e però non è il ‘caso di fare le me- 
raviglie se ho dormito profondamente come un 
ghiro; e forse dormirei ancora se il sole, pe- 
netrando attraverso alle diafane pareti del 
mio nuovo appartamento, non fosse venuto a 


Nel Commercio di Genova del 27 corrente 
si legga: 

Oggi, i piroscafi francesi ci recano una corri 
spondenza da Montevideo in data 21 dicembre 
1869; con la quale ci si dà conto dello. stato in 
cui trovavasi, ‘a quella data, la vertenza tra il 
comandante della Ardita ed il governo del Para- 


guay. _ 

laggiustamento della, vertenza. avrebbe avuto 
luogo.con reciproca soddisfazione, poichè il capi- 
tano del vapore Venezia è stato posto in libertà 


IL PROCESSO 
DEL PRINCIPE PIETRO BONAPAR' 


‘Leggiamo nel Journal des Debats del 27: 

« L'informazione concernente il delitto com- 
messo il 40 gennaio ad Anteuil, dal prio» 
eipe Pietro, prosegue senza’ interruzione, da 
mercoledì 42. corr. , davanti al sig. d'Orms, 
presidente dell’ Alta: Corte di giustizia, ch'è 
stato indieato do una sentenza della.detta Ca- 
mera per adempuerè le funzioni di giudice di 
istruzione. 

«< Essa non progredisce tanto rapidamente 
come lo si supponeva dapprima. Non è, a 
quanto pare, tanto faeile pel magistrato istrut- 
tore rendersi conto perfettamente. delle: circo- 
stanze nelle quali si è eompiuto il duplice de- 
litto imputato al principe: Pietro, in. presenza 
delle dichiarazioni contraddittorie dei due unici 
testimoni. 

«La Camera. dalle accusa sì è. costituita il 
42 gennalo; in quel giorno essa ascoltò le 
requisitorie del sig. Bergogniè, sostituto del 
procuratore generale presso la Corte imperiale 
di Parigi, coneludente alla messa in: accusa 
del principe Bonaparte, sotto la duplice accusa 
di omicidio volontario e di tentativo .d'omiei- 
dio. Essa si è separata dopo aver nominato,il 
sig. d'Osms per prosedere all'istruzione, ed 
essa rinviò la sua prossima seduta al giorno, 
in cui la convocherà il suo presidente. J 

« Sino dal 42 gennaio il sig. d’Oms si tra: 
sferì ‘alla Conciergerie affine d’interrogare il 
principe. Quest’intarrogatorio si. prolungò per 
oltre, due. oe. 

< L'esame. dei testimoni eontinua, dopo.il 
413 gennaio. 

« II magistrato istruttore chiamò tutte le 
persone che udirono rif«rire, sia dal Principe, 
sia dal sig. Ulrico di Fonvislle, i partitolari 
di.quanto era avvenuto al momento. del' col- 
loquio. dei: signori :Fonvielle @ Noir col prin- 
cipe Pietro. Altre testimonianze. si aggirarono 
sulla abitudini ed-il carattere tanto della vit- 
‘tima cha dell’accusato. 

« Si sa che il signor d’Oms, ed il signor 
Bergognié si sono recati-ad Auteuil il 15, e 
che è stato deciso. che si ‘compilerebbe un 
piano: dei lucghi doveera  aceaduto il fatto. 
del 40, Il sig. Archambault, architetto, è stato 
insarieato, dal. magistrato istruttore. di, fare 
‘questo lavoro; 

« Il sig. Archambault è stato incaricato. di 
riprodurre, secondo la versione dell’accusato, 
Jun progetto speciale che indicava il movimento 
dei personaggi durante la scena; nonchè la 
disposizione dei mobili in. quel momento. Il 
perito ne tracciò un secondo in conformità 
alla versione: del. sig. di Fonvwielle. 

« Una cinquantina di testimoni furono-@sa= 
‘minati sino ad oggi dal. eonsigliere, d’Oms. 
Fra questi, possiamo citare: i due "commis- 
sarii di polizia ed i loro, segretari, î dottori 
'Tardieu, Lallemant e Périnet, il farmacista 
Mortreux; i signori Paschal Grousset, Giorgio 
Santon, Ulrico-di. Fonvielle, Milliàre; Arturo 
Arnould,. redattori della; Marscillaise;; Paolo di | 
Cassagnae, Lagarde,, redattori del Pays; al- 
cuni redattori del Figaro e del Memorial. di- 
‘plomatique,. Casanova, capitano della guardia 
nazionale mobile, un domestico del principe 
e la cameriera della‘ principessa; cinque ser- 
genti di città ed ‘altri. 

< Essendo. segreta: l’istruzione, i mostri:let-. 
Itori comprenderanno perchè noi abbiamo pre- 
iferito dî aspattare. » 

A proposito di questo affare, la.Gazette des 
Tribunaux pubblica le linee seguenti : 

« Se non è-ancora possibile di determinare 
il.giorno. della chiusura dell’istruzione nell’af- 
fara del prinsipe. Pietro, Bonaparte, si può 
contare. almeno .che-il ministero pubblico avrà, 
fatto tutto; in questo momento, per abbreviare 
il tempo, che. dovrebbe; essergli. laseiato per 
esaminara l’ incartamento:e preparare - le sue 
eonclusioni definitive davanti alla Camera delle 
accuse. 

« Associandosi agli sforzi del presidente di 
Oms,il proeuratore generale Grandperret prende 
ogni notizia dei risultati dell’ istruzione , allo 
scopo di affrettare, per quanto sia. possibile; 
la fine di questa prima fase dell’affare.. » 


morto in seguito alla «ferita, cosa sulla quale, 
alieni. come.siamo. dal. voler prevenire il pronun- 
ciato della Corte, non vogliamo dir parola. : 

Credemmo, dopo ciò, debito nostro informarti 
dello stato vero delle cose alla. Corte d'Assise. Ed 
abbiamo saputo ‘che, infatti, ‘erasi aperto nel di: 
cembre il giudizio contumaciale a carico dell’ono- 
revole: Matina, quando, per domanda di presenta 
zione, la. Corte accordò il termine d’un mese al: 
l'imputato per costituirsi in istato d’ arresto. Il 
mese è trascorso da venti giorni; nè 1’ onorevole 
Matina si è ancora presentato. Sarà quindi ripreso 
il giudizio, appena satanno completati taluni adem- 
pimenti che riguardano la mortò del Marziani, so- 
pravvenuta’ duesto frattempo, appena cioè si sia 
Veduto seil'tirvie del reato debba cangiarsi da 
tentato omicidio in omicidio vuiuniario. 

Dopo ciò, ecco il nostro pensiero: Aspettare fino 
al 6 dicembre per aprire il giudizio contumaciale 
ci. pare sia stato indugiar molto; andare ora len- 
tamente. sarebbe troppo scandalosa tardità che to- 
glierebbe, forsa. alla. giustizia. Il termine accordato 
per la, presentazione, domanda dell'imputato, 
non poteva. per legge esser negato; ma la Corte 
d'Assise, nel riprendere il dì 81 i suoi lavori, 
deve occuparsi subito d'un affare che ha contur- 

- bato tanto la coscienza pubblica. Noi non doman- 
diamo che il Matina sia condannato più o meno 
severamente; domandiamo che sia giudicato, onde 
le popolazioni non credano che l'essere deputato 
al Parlamento assicuri l’impunità dai reati comuni. 
I IT © NI 


La Gazzetta d’Augusta ha il seguente tele- 
gramma. da Roma 25: 

« Il vessovo: Strossmayer: parlò un’ora. e 
mezzo contro la centralizzazione. della: Chiesa 
e propose la eonvocazione periodica di Con- 
sigli generali. Questo discorso. fege grande 
impressione a Roma. » 

1 giornali di Praga del 24 recano che in 
questa città si va firmando un indirizzo: di 
congratulazione a quel vescovo per il'eontegno 
da esso serbato nel Concilio. 


stato sequestrato dal governo paraguaiano venne 
restituito, non avendo incontrato nulla che valesse 
a giustificare il sequestro. 

Si attendeva. il vapore dall’Assunzione per avere 
altri ragguagli, essendo questi i soli che si cono- 
scevamo; 

Questa versione è confermata dal giornale. La 
Repubblica di Buenos Ayres e in parte anche da 
El Nacional, il quale: però dice che il console.ita- 
liano Chapperon esige che il capitano del, porto 
di Assunzione dia la propria dimissione, cosa che 
il predetto capitano non vuol fare. 

Il 19 corrente, l’Etna, corvetta da-guerra della 
regia marina italiana, gettò l’àncora nel porto di 
Montevideo,, proveniente. da. Buenos-A yres. 


NOTIZIE ESTERE 


ll Moniteur ha dal Creuzot, 25, il seguente 
dispaccio : 

« Sempre nulla. 

« La notte-e la giornata furono molto calme. 
Gli operai sono rimasti al lavoro nelle. pro» 
porzioni solite. X 

«lersara una riunione privata ha avuto luogo. 
in casa di Assy. Si è discussa la quistione 
della previdenza. 

« Sulla piazga del Mereato si trasformano 
i due edifizi del munitipio in caserma per le 
truppe: che: terranno: guarnigione. qui: 

€ È certo che non si riprodurrà nessun mo- 
Vimento, 

« Non si tratta menomamente di scacciare 
dagli: uffici i raggiratori che si sono decisi a 
rientrare. > 

Il Figaro pubbliea il seguente. dispaccio : 

« Le truppe sono alloggiate molto male qui; 
regna perciò un certo malcontento nei soldati 
che abitano tettoie aperte a‘ tutti i’ venti. 
È stato inviato da Parigi un intendente’, ‘ma 
sembra ch’egli abbia compreso molto male. la 
sua ‘missione. Il signor Schneider, farebbe 
bene di preoccuparsi personalmente di questa 
importante: quistione. 

«Ieri ha avuto. luogo. una riunione pub- 
blica a Torey (comune dei dintorni) ; l’udi- 
torio era esclusivamente’ composto di operai 
minatori. 

« Una parte: della popolazione del Creuzot 
chiede. il ritiro del signor. Schneider, dall’ uf- 
fisio. di sindaco, ma,non: per ciò fa causa co- 
mune. con Assy. > 

Scrivono; da Madrid, 26,.all’ Agenzia Havas: 

«Qui si. è, concordi. nel. considerare. come 
molto significativo lo scaceo subito dal duca 
di Montpensier ad Oviedo e ad Avilés. Grandi 
sforzi furono fatti dagli amici del'duea; e spe- 
cialmente dal marchese di: Campo-Sagrado. 
I repubblicani, gl’isabellisti; i progressisti, gli. 
assolutisti, in una parola tutti. i.partiti,, par 
ostilità. contro il duca, di Montpensier, facero, 
andare a vuoto la sna candidatura. » 

Leggiamo nella Presse di Vienna del 25: 

« Da fonte sicura ci giunge la notizia che 
il sig. Kaiserfald abbia quest’oggi rifiutato de- 
finitivamente di far parte del gabinetto. Con 
‘ciò ‘il ministro. Hasner: ha. maggiori probabi- 
Îità di ‘ottenere.la presidenza.del. Consiglio dei 
‘ministri. » 

Leggiamo nei giornali viennesi del 25: 

cL’ inviato italiano, march. Pepoli, diede 
domeniea una splendida festa da ballo, a cui 
‘assistettero l’areiduca Guglielmo, il'principe 
ereditario d’Annover, il duca di Wurtemberg, 
il duca di Gramont, i prineipi Liechtenstein 
je Mensdorff Dietriehstein, i. conti. Potocki, 
‘Taaffe, e Grunne; gli addetti alle .legazioni 


IL DAZIO DI. CONSUMO 


Pabbliehiamo con molto piacere-la seguente 
lettera, la quale attesta viemeglio , come in‘ 
Genova tatti gl’interessi. sì municipali che go- 
vernativi vi trovino sicura tutela. 

Nel mentre essa conferma 1’ esattezza della 
cifra che uoi avevamo data. del debito della 
città di Genova pel ‘dazio di consumo, nè 
poteva esser altrimenti, risultando da docu» 
menti ufficiali, prova: pure comò «il debito fosse 
compensato da un eredito più elevato, e come 
Îl municipio abbia provveduto a: liquidarlo. 
Vorremmo che da tuîte le città;‘che sono in 
debito pel dazio di consumo, ei potessero giun- 
gere lettere come questa dell’ egregio sindaco 
di Genova: s 


Genova, 27 gennaio 1870. 
Caro Dina, 

L’autorevole vostro giornale, parlando in un ré- 
cente suo articolo dei debiti che hanno i comuni 
verso lo Stato pei canoni‘ convenzionati: del dazio 
consumo, noverava e metteva a fascio fra i debi- 
tori moresi il municipio di Genova. 

Questa ‘poco onorevole nota non è'punto meritata 
dal municipio genovese ‘e«mi preme. pertanto di 
a questo proposito il' giudizio vostro e 
quello dei numerosi vostri lettori! 

vi come sianno realmente le cose. 
Nel giugno scorso il municipio: di' Genova ‘tre 
Vavasi in ‘arretrato verso il‘governo* di' circa Jire 
1,700,000 per canoni di dazio consumo, e d'altra 
parte il governo .e per ‘esso î suoi esattori dove 
Vano al municipio la egregià somma di circa due 
milioni per arretrati di imposte dirette non ver- 
sati nella tesoreria. municipale, 

Si fecero allora istanze per compenisare fra loro 
questi due debiti, istanze che. il gover non volle 
accogliere per ragioni. di forma amministrativa. Si 
Venne invece ad una convenzione che consolidò.il 
debito del' dazio consumo, e ne stabilì’ il paga- 
mento in trentà rate mensili, che il municipio ha 
sempre puntualmente pagate insieme ‘alle rate men- 
sili delle-scadenze ordinarie. 

Come: vedete, il municipio di Genova ha sempre 
agito colla massima regolarità, e dà completa sod- 
disfazione ai suoi impegni. 

Spero che vorrete, colla consueta vostra cor- 
tesia; dare Un posticino nel vostro giornale a 
questa mia lettera , e vi ripeto ì sensi della più 
sincera amicizia. 


Vostro aff.mo collega 

ci A- Popestà 

sindaco di (Genova. 
—--_osrrr@’@2zy  mur_T__—___É—@——@_—Ém—m@m@rm_m___—t@217@7@@e@u» 
battermi proprio in, viso coi. suoi raggi af- 


a una fessura alta e.larga non più di cinquanta {| 
frieani. 


cantimetri. 

Se il primo dovere d’un buon cristiano è |  Ozni due tende un. domastieo in. livrea di 
quello di farsi il segno di croce appena ab |\fellah? Ogni dieci tende una guardia. |. 
bia ‘aperto glì occhi, il primo dovere d’un| Ls tende sono, a quanto mi ha detto Teja, 
corrispondente è, certo, quello di' mettere in | oltré:a cinquecento. Un vero campo militare ! 
carta le impressioni del giorno precedente, |  Orbane! Se mi avessero alloggiato nella re- 
quando ragioni legittime, ‘che ho già esposte, || sidenza del Vicerà, non sarei così lieto, come 
gli hanno impedito di farlo la sera precedente, |\lo.sono qui. ° 

Ma prima di chiudere il calamaîo ‘di viag. | Ma l'ora s'avanza, Uggi è il gran giorno 
gio ‘e d’ intascare la pena, non credo ‘inutile | dell’inaugurazione. A mezzodi, secondo il pro- 
dare un brevissimo, cenno della ‘tenda sotto | gramma annunziato, deve giungere. l’Aigle 
cui mi trovo. | coll’imperatrice Eugenia, e dietro di lei. l'im- 

È di forma conica, alta .tre metri, è larga | Peratore Francesco Giuseppe ; il. principe di 
sltrettanio. La sostiene nel mezzo una, colon. | Prussia e mon so, quanti altri | principi , del 
nina di legno, e l'aiofo al suolo,.intorno | S&ngue, con un eodazzo di navi d'ogni, na. 
intorno, piuoli di legno. È una tenda mili Mona. 5 
nel più stretto bag della. parola. ‘458 | © Sono le otto. Ho il tempo di visitare Ismailia 

Contiene — come già dissi — ire letti da | ® Poi di recarmi al chiosco del Vieerè, luogo 
campo, le cui lenzuola di madapolam , non scelto dai miei compagni, per vedere l'arrivo, 
ancora lavate, cantano come. se fossero di pere della flottiglia d'onore. a i 
gamena. ,-Dio buono, quante emozioni! Oh com'è bello 

Tl resto della mobiglia si riassume in due ia) 
parole: una lanterna affissa alla ‘eolonnina; | © 
Una mezzina per l’acqua ,. una catinella di 
inaioliea per lavarsi,. ed un asciugamani. La 
sabbia del deserto rappresenta il tappeto. 

E l’inventario è terminato. 

Si entra in questa splendida dimora, e sa 
ne sorte camminando come i quadrupedi per 


Gl’ inereduli —. e.sono. molti — incomin- 
ciano ad esprimere senza ritegno i dubbi loro 
isull’esito, del passaggio. 
| Io, invece, sono indifferente. Sarà egoismo, 
(sarà quel che sarà, ma.sono si contento di 
\trovarmi sull’Istimo di Suaz,, che. sa. venissero 
\a dirmi eh' esso non fu mai tagliato e che 
{Lesseps è nn mito, non me. n° afiliggerei 
\punto. 

Ma cotesta è un'ipotesi impossibile. Ismailia 
non esisterebbe. senza Lesseps e il taglio, del- 
l’Istmo di Suez. Ismailia, il cui nome ricorda 
il Kedive, otto anni sono non esisteva. La, 
prima pietra ne fu posta il 27 aprile 4862. 
Ed, ove nel 4861 era deserto puro e semplice, 
oggi, coi tre o quattromila accorsi per: vedera 
la grande cerimonia , calpestano quasto suolo 
seimila abitanti che hanno stabilito qui di- 
morà e. vi hanno 0 bottega, o banco, od offi- 
cina, 0 casa, Gente d’ogni paese e d’ogni re- 
ligione. Ismailia è una città, insomma, e la 
sua posizione topografica, non ehe il'modo in 
cui sorse; le valsero il titolo di Venezia del 
Deserto. Così, almeno, la chiamano i francesi, 
che, qui, sono in casa propria, e però la fanno 
da padroni. 

Nè, per verità, il titolo ehe ricorda la 
grande regina dell’Adriatico è male applicato ; 
Ismailia siede sulle sponda. del lago Tim-sah 
| (lago del Coeeodrillo), che è attraversato dal 

canale. navigabile ; è posta a cavaliere del ca- 


Ismailia, 47, sera; 
Un avviso affisso a tutte-le mura;, di mat- 
toni o dî legno, della eittà, rettifica: il primo, 
annunzio sul) arrivo della flottiglia inaugu- 
rante. Non è più, a ‘mezzogiorno che. la. ve- 
dremo venire dalla punta d’El-Guisr, ove il 
Canale fa gomito, ma alle cinque pomeridiane, 


da del: comandante della cannoniera, italiana, ;{. 
cicli che deo valigie del’ console italiano: era; 


‘estere, l'ambasciatore tureo, il barone Roth- 
schild e parecchi altri cospieui personaggi. » 
1 giornali di Barna dél 25 annunelano che 


la conferenza del Gottardo approvò i. formu: | 


lati per le obbligazioni dei cantoni ® si mise 
d'accordo sulla distribuzione del resto di sov- 
venzione. 

La Gazzetta di Mosca del 24 ha ricevuto un 
primo avvertimento pei suoi articoli. anti-prus- 
siani. 


(Corrispondenza particolare dell'Ormuone) 


Parisi, 26 gennaio. — Quello che io vi di- 
ceva ‘a proposito del ministero, si. verifica. 
Esso non è seriamente minacciato. Ieri i due 
centri, che, hanno tenuto delle: riunioni per 
adottare una risoluzione intorno all'ordine del 
giorno di; biasimo (a proposito dei due de 
«creti promulgati un po’ arbitrariamente ri- 
guardo alle ammissioni temporanee ed alle 
Bollette di transito), hanno deeiso. di mon 
prendere nessuna determinazione;,, e che cia- 
senno, dei membri, di quelle due assemblee 
sarà. libero di votare. a suo talento. Egli è 
evidente che quando non havvi accordo, nè 
disciplina in un, attacco, mon vi può essere 
pericolo per l’attaceato. 

Vi' ha però un tentativo speciale per far 
rimpiazzare. il signor Louvet. dal signor For- 
cada de la Roquette, ed .il signor: Buffet dal 
signor. Magne;. ma benchè sia facile: il vedere 
che.il signor ministro del commereio;non ab- 
bia le qualità volute per restare lungamente 
al suo posto, pure il nome del signor For- 
cade de' la Roquette, buonissimo ministro spe- 
ciale, ma che fece il suo passaggio: per il'mi- 
nistero dell’interno, ha un eerto:significato di 
reazione, @ farebbe. in oggi un. eattivo effetto 
alla fama. di, tutto ìl gabinetto. Io eredo. poi 
anche asser nel vero assieurandovi che i si- 
guori Daru' e Talhouet non acconsentirebbero 
di restare al suo fianco nello stesso gabinetto. 
Per contro, si dise cha il signor: Emilio: Ol. 
livier lo. sostenga moltissimo ;. dovendo; esso 
medesimo. in, gran parte al suo, diseorso 1° e» 
norme maggioranza ehe. ottenne. nell’affare del 
processo contro Roehsfort, proeesso di eni una 
gran parte, della destra non voleva saperne, 
ma che il signor Forcade riuscì a persuadere. 
Ad'ogni modo; si vede che si-tratterebbe:sol- 
tanto di mutamenti. parziali, edi nulla ché 
somigli ad. una erisi totale, del ministero. 

Oggi. si è sparsa. voce che non, verrà data 
um’ammistia pei delitti di stampa, quando sarà 
promulgata la nuova legge. Sono. informato 
che vi è nulla di deciso, ma è eerto che pa- 
reechi ministri esitano a prendere quel prov- 
vedimento. Le influenze: favorevoli alla’ resi- 
stenza; per non: dire alla reazione; hanno un 
po’ di predominio, nel. Consiglio; giacchè; pare 
che. il. signor Emilio Ollivier non abbia. po- 
tuto far adottare il prineipio della pubblicità 
in materia di processi di stampa, al qual 
principio era: personalmente favorevole: Ma' gli 
fu forza cedere. dinanzi: all’opposizione de? suoi 
colleghi e; del. Consiglio di. Stato. 

A. proposito del Consiglio. di, Stato:,,  @850 
verrà in. parte rinnovato, giacchè. ora «è un 
consesso reazionario. 

L'imperatore sta meglio, giacehè si annun- 
zia che assisterànon solamente al ballo delle 
Tuileries: di questa sera, ma: al’ ballo. che 
verrà: dato domani: dal muovo: prefatto: della 
Senna: 

Il. principe; Napoleone ha: dato ieri un gran 
pranzo a: eui erano presenti tre ministri;. ma 
il fatto importante della serata fa che in que- 
sta occasione vennero riaperti gli appartamenti 
del Palais royal, «h'erano-stati chiusi: durante 
il governo. del' siguor Rouher, in segno di 
maleontento» politico; 

Il signor Rouher;, dal. proprio, canto, da 
principio ai suoi, risevimenti ,. che. avranno 
luogo il sabato inveee della domenica. Però i 
suoi saloni vengono abbandonati da tuîti i 
personaggi politici che non sono senatori. 

Il signor Mirès, che sostiene una vera-lotta 
contro la magistratafra, venne condannato an- 
eora oggi in contumacia per diffamazione verso 
i.giudici ed il. ministero pubblico. Egli si 
Tese. contumace. per poter rinnovare il pro- 
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nale d’acqua dolce; e per di più la circonda 
un altro canale, pure d’acqua dolce, che è una 
derivazione del primo. 

Il lago è seminato di draghe, di vaporetti, 
di barconi e di gondole; e il canale d’acqua 
dolce serva pure alla piceola navigazione ed 
al trasporto della vettovaglie e degli articoli 
che alimentano il piccolo commercio locale. 

Ismsîlia è anche, sotto l’aspetto politico- 
amministrativo, la capitalé dell’Istmo ed è 
sede d’un governatore. 

Costrutta a dirittora, e,quasi istantaneamente; 
dietro un piano preconcetto, torna inutile dire 
che le.sue vie sono in linea retta e spaziose, 
La prineipali sono anche adorme d’alberi, che 
se non danno ancora ombsa ai ontemporanei, 
la daranno. ai nepoti. 

Naturalmente non vi sono palazzi nello 
stretto senso del vocabolo. Anche le abitazioni 
più b.lle, quali quella del Vicerè, quella del 
Governatore, l’Motel des voyageurs, la stazione, 
ed alcune altre costruite in mattoni, meritano 
ing il modesto nome di casini, o di chio- 
schi. 

Ma il ballo non risulta dalla vastità delle 
proporzioni ; se ciò fosse, le case della Società 
edificatriee di Firenze, e il Ministero dalla | 
guerra dovrebbero essere: più. belli del palazzo | 
Larderel. 

Ismailia è ‘divisa, per-dit:eosì‘— come A. | 
lessandria — im due grandi: quartieri. Il! 


miglia, membro dell’ 

stro della monarehia 1 

revole e eonsiderato, è morto in età assai 
avanzata. 

Il movimento dei prefetti verrà alla tue 
alla fine della settimana. Sei prefetti sono sa- 
erificati. ) 

Una lettera di Ledru Rollin, pubblicata sta- 
mane nel Reveil, spiace molto a quelli del suo 
partito che vorrebbero conservasse il silenzio 
come una speeie di Deus ex machina. 

Teri il baritono Bonriehé» continuò con sue- 
cesso le sue rappresentazioni al teatro italiano 
nel Rigoletto. Piacque anche Nicolini, e la sî- 
gnora Murska fa mediocre. Ma il pubblico va 
poco a quel teatro. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiele del 28 gonnaio 
| contiene: 

4, Un R. deereto. del 25 gennaio eorrante, 
col quale, a comineiare dal 16: febbraio:1870, 
andranno in vigore le parti della legge 22 
aprile 1869, N. 5026, sull’ amministrazione 
del patrimonio e sulla eontabilità generale dello 
Stato, elie riguardanoii contratti (articoli 3 16); 


| la ‘gestiono dei  eassieri (articoli 60-61);, ed' i 


mandati. provvisori. (articolo. 51). 

2. Un R. decreto: del 25. gennaio. corrente, 
che approva l'annesso: regolamento; firmato dal 
ministro delle finanze,, per l'esecuzione della 
legge 22 aprile 1869, N. 5026, nelle parti 
concernenti i eontratti, la gestione dei eassieri' 
ed'i mandati isori. 

8. Il testo del regolamento: anzidetto. 

4, Un decreto. del ministro delle finanze, 
in. data del. 47 gennaio corrente, a tenore del 
quale, la Commissione instituita in Palermo 
col R.. decreto del 29 aprile 1863, n° 1223, 
e stata nominata con l'art. 1 del' deereto mi- 
nisteriale del 20 aprile 1867, 1°'3673; per 
la: verificazione» dei: debiti: dei Comuni sici- 
limi aceollati. all’erarioi nazionale, è:soppressa, 
@ viene: contemporaneamente: costituita nei | se- 
guenti. membri. a, datare dal.1° gennaio,1870: 

4° Prefetto. di Palermo, pro sempore, pre- 
sidente; 

2° Il eonsigliere delegato della prefettura di 
Palermo; vicé-presidente; 

3° Il' cav. Gioeni: d’ Augiò Francesco; con- 
sigliere di. prefettura; 

4° Landolina. Pietro, consigliere della Corte 
d’appello: in Palermo; 

5° Errante Michele,. capo di divisione in 
disponibilità del cessato dieastero dell’interno; 

6° Majo Ignazio, capo divisione del disciolto 
dicastero delle’ finanze, segretario. 

Le: attribuzioni: relative‘al servizio» anzidetto 
che; a termini del. decreto! ministeriale: del 20 
aprile: 4867,, n° 3673, erano» esercitate. dalla 
cessata. ispezione, distrettuale. del Tesoro in 
Palermo, ed. agenzie del Tesoro, passano dal 
4° gennaio 1870: 

a)' Quelle della: ispezione’ del Tesoro in Pa- 
lermo alla Intendenza' di- finanza colà istituita; 

b) Quelle: delle agenzie» del Tesoro: alle. In- 
tendenze: di finanza: del Regno,. sacondo le esi- 
genze; del. servizio. 

Nulla; è innovato: in tutte le. altre, disposi- 
Zioni, dell’accennato. desreto ministeriale, le 
quali pereiò rimarranno in pieno vigore. 


TT TTT _____m 


CRONACA DI FIRENZE 


Siamo informati ehe. nei prossimi ‘giorni 
vedrà la Inca sotto. forma d’ una lettera di 
commizto agli elettori di Terni, mno scritto 
politico, di circa cento pagine, dell'on. Ja- 
citi Sulle attuali condizioni della cosa. pub- 
blica im Italia, @ ei si assicura. che sarà tale 
da: eccitare, sotto: molteplici aspatti ,. 1° atten- 
pre del paese: e.sopratatto degli uomini po- 
tici, 
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quartiere europeo, 0 franco, ed il quartiere 
arabo; il primo è naturalmente il più im- 
portante. 

V° hanno una chiesa. cattolica, una ehiesa 
‘greca ed una moschea pei diversi culti. Nel 
mentre sto serivendo la campana della chiesa 
cattolica, che è a cento passi dalla mia tenda, 
adempie la duplice missiorte di- chiamare i 
fedeli ai divini uffici e di rompere la testa 
a me, 

Mi hanno detto che il signor parroco è ita- 
liano ,. anzi milanese’, e! frat | dell” ordine: di 
San Franeeseo. Le viscere di cittadino mi si 
commossero a questa novella; e se più im- 
‘portanti oceupazioni non me l’impediranno , 
durante il mio soggiorno conto di andare a 
fargli visita. 

Fra le vie d’Ismailia me ho veduto ‘una che 
porta un nome earo a' noi italiani , quello di 
Paleocapa. 

Leggendo: questo nome, me ne eorse alla 
memoria un altro che, s'è meno illustre è 
meno celebre, meriterebbe tuttavia d’avere un 
posto qui; ed'è quello dell’abate Baruffi. Nes- 
sun italiano si mostrò tanto zelante apostolo 
e caldo fautore del Canale di Suez quanto il 
modesto consigliere municipale di Torino. 

Altri potrebbe forse citarmi anche ‘il nome 
del senatore Torelli. Ma, dell'oblîo di Ismai- 


‘ lia, egli si consola eolla: prefettura'di Venezia; 


(Continua) G. A: Cesara, 


cietà Filart 
di lunedì, 
dei signori 
Cherubini 
professori ( 
signor prof 
pista 

di Baviera. 


prode » (sig: 
Baucardè). — 
(signor De È 

Panre sec: 
Cujus anima 
— Rossini: 


the non ce 


a si 
O va 
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Oggi, 28, il ministro di Turchia, Rustem 
bey, cadde di cavallo nel cortile della lege- 
zione e ne ebbe offeso il petto. Questa notizia, 
divalgatasî tapidimente, rattristò i molli amici 
dell’egregio Rustem. Speràsi però nella gua- 
rigione. Intanto il ballo, che doveva aver Inogo 
il 4° febbraio, è diffarito. 


Ieri si manifestò, casualmente, un ineendio 
in una soffîîta in via Guicciardini, Fuimme- 
diatamente spento ; il damio però ascende a 
L. 500. 


Prato Raffaello, De bellis Raffaello, Catanzaro 
Luigi, Laurati Emilio , Amerighi ing. Luigi, 
consiglieri ; Giovannini Zanobi, segretario ; 
Crociatelli Cesare, economo cassiere ; Sestini 
Simone, ispettore provveditore; Berteau Giovan 
Battista, Romanelli Cesare, sindaci. 


Sabato sera, 29 corrente, a ore $ precise, nel 
Pio Istituto De’ Bardi, in via Michelozzi , num ®, 
il prof. Cesare D'Ancona darà la consueta lezione 
pubblica di zoologia applicata e tratterà: Dell’azione 
riproduttiva delle acque. 


Bulletitno Meteorologico del 23 geamato 
ore 1 idiana, 

N barometro si è alzato da 3 a 6 mm. Cielo 
generalmente sereno; eecetto in Sicilia, ove 
piove e nelle Puglie ove nevica. Mare buono. 

La pressioni barometriche sono sempre alte 
anche nel resto d'Europa. 

Continua il bel tempo. 


Per ordine dell’ autorità giudiziaria venne 
sequestrato il N. 92 del’ giornale 1° Armonia 
per un articolo sui banchetti repubblicani in 
Francia. 


Al teatro della Pergola piace assai il Macbeth, 
andato ‘int iseena 1’ altra sera. Alcuni abbuo- 
nati desidererebb?ro eli il ballo fosse dato 
dopo il 3° atto e non dopo il 2°. Noi. tra- 
smettiamo la domanda. all’impresario. 


Temperatura RURTA + 


INota dei defuntò detunziati nel giorno 
27 gennaio. 

Masieri. Rosa, d’anni 75 — Baldoni Francesco, 
id. 40, — Valgradi Maddalena , id. 70 — Torri- 
celli Antonio, id. 30.—.Cassmenti Pietro, id. 70 
— Becattini Luisa, id. 48 — Sinigaglia Alessan- 
dro, id. 48 — Bardi Don Raimondo, id. 84 — 
Giocueci Faustina, id. 20 — Pecchioli Assunta, 
id. #9 — Pistolesi Angiolo, id. 66 — Antoldi 
Maria, it. 29 — Gollici Augvisto, id. 25 — Maz- 
zari Carolina, id. 39 — Servadio: Leone, id. 67 
— Santo Lnigi; id. 69 — Del Zio Anna, id. 39. 
Più, 4 bambini che non avevano ancora 3 
anni. SEE 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
farono 18, cioè 6 maschi, 4 femmine e è nati- 
morti. 

Matrimoni del giorno 27 gennaio. 

Buob Antonio, pasticciere, e Sandri Maria, at- 
tendente a casa. 

Capua Roberto, calzolaio, e Bollaffi Clorinda, 
att: a casa. 

Innocenti o Boni Bernardo e Nugri Assunta, 
fornai. 


Il maestro. Domenico Michelangeli,, avendo 
dedicato: al Re un inno trionfale per la ricu- 
parata saltite della Maestà Sha, ha ricevuta 
una lettera del cav. Aghemo chie gli mani- 
festa il sovrano gradimento per quest’atto di 
oraaggio. 


Abbiamo già annunziato. che a benefizio 
degli inondati in Pisa avrà luogo un’ acade- 
mia vocale e. strumentale nella sala. della. So- 
cietà Filarmonica, a ore 8 e mezza della sera 
di lunedì, 31 gennaio, col grazioso eoneorso 
dei signori coniugi Baueardè, della Società 
Cherubini (diretta dalla signora Laussot) dei 
professori G. Giovacehini e Jefte Sbolei, e del 
signor prof. barone cav. Hans: de: Biilow,. pia- 
nista delle. LL. MM. i sovrani: di Prussia e 
di Baviera. Ora ecco il programma: della. se- 
rata: 


Panre eriia. — Cherabini: Kyrie e Gloria della- 
Messa in Za (cantati della Società Cherobini), — 
Beethoven : Gran trio ,, op. 97 per piano, violino 
e violoncellò; Allegro, Scherzo, Andante e finale 
(signori. Dè Biilow, Giovacchini e Sbolti), — Verdi: 
Duetto. nell'op. Giovanna, di Gusman « Quale 0 
prode » (signora Albertini 'Baucardè e signor Carlo 
Baucardè). — Chopin : Allegro di Concerto, op. 46 
(signor De Biilow). 

Parte seconpa. — Rossini: Aria per tenore, 
Cujus animam gementem (signor Carlo Baucardè). 
— Rossini: Inflammatus dello Stabat: Mater , per 
soprano e coro (signora Albertini Baucardè con la 
Società Cherubini). — Liszt: Pater noster e Ave 
Maria, cori religiosi dedicati dall'autore all’esecu- 
trice Società Cherubini, con accompagnamento» di 
organo-armonium (signor G. Buonamici). — Liszt: 
Ricordanza ; Elegia; Venezia e Napoli; Gondoliera 
e Tarantella per piano (signor Da-Bilow). 

Prezzo dei biglietti d’ingresso: — Alcuni posti 
api) L. 20 — Altri posti indistintamente, 

» 10% 


Lo scopo eminentemente benefico e l’eceel- 
lenza degli esseutori di questa musica classica, 
i quali annuirono con. cortese prontezza. alle 
brame: del. Comitato.,. e.il. suo convineimento 
che.non oecorra stimolo all’ altrui animo ca- 
ritatevole , lo. persuadono ad astenersi dalla 
consuetudine. d' inviare a domicilio i biglietti 
d’iagresso, che saranno Quindi posti în vens 
dita soltanto dal tesoriere del Comitato, via 
dell’ Arme, N° 17, e alla sede della Società 
Cherubini, via S: Spirito, N.34; ed alla sala 
della Società della musica elassica, borgo Santa 
Croce, N° 6, nei giorni anteriori a quello del- 
l'esecuzione. In quest ultimo giorno poi si 
esiteranao anche alla libreria Papini, sueces- 
sori Piatti, in via Vacchereccia,. e la sera alla 
sala graziosamente concessa dalla Società Fi- 
larmoniea , che rinunziò pure al diritto del 
passo libero. 
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L'egregio marchese; Vincenzo Trigona di Cani- 
carao, deputato del collegio di Noto in Sicilia, ci 
scrive una lettera» per: pregarci di pubblicare la 
copia di una istanza che egli diresse, in’ data del 
19 del corrente, al signor ministro dei lavori pub- 
blici. Ci duole che la mancanza assoluta di spazio 
c’impedisca- di riprodurre questo lungo documento; 
però, siccome trattasi. di cosa che interessa viva= 
mente le popolazioni, delle quali il marchese. di 
Canicarao è in Parlamento il rappresentante, noi 
di buon grado riassumiamo l'argomento sul quale 
verte la domanda che egli fa al ministro. 

Dopo avere rammentato come'la lentezza colla 
quale procedevano i lavori della ferrovia che deve 
ricongiungere Licata a Siracusa, ‘decidesse i co- 
muni interessati a votare un sussidio di circa sei 
milioni e mezzo di lire a favore della sospirata 
impresa, il rappresentante di Noto dimostra come 
questo sussidio. non poteva. essere sufficiente senza 
il concorso dello Stato. Questo concorso ron’ do- 
vrebbe consistere in garanzie le quali sono sempre 
onerosissime, main un concorso a fondo perduto 
di 10.0 12 milioni. E siccome anche la provincia 
ed i. comuni interessati sono. penetrati dalle stret- 
tezze del. pubblico erario,.esso si accontenterebbero 
che questo concorso cominciasse a ragione di un 
milione all'anno, nel 1873, cioè quando fosse ces- 
sata la spesa per il traforo del Moncenisio e. per 
moltissime strade nazionali. 

Questa proposta, dice il sig. marchese di Ganica- 
rao, non fu creduta degna di accoglienza, ma oggi 
il malcontento di quelle popolazioni è giunto a tal 
segno che i loro rappresentanti non possono esi- 
mersi dell'obbligo di pregare il governo a pren- 
dere un provvedimento atto a soddisfare il. giusto 
desiderio di una parts importante della Sicilia, e 
che valga ad aprire a quei passi, assieme ad uno 
dei più bei porti d'Europa, anche uno sbocco per 
l'esportazione dei tanti prodotti di cui quei paraggi 
furono dalla natura generosamente! dotati. 


Oltre il concerto di cui abbiamo dato testè.il 
programma, dobbiamo annunziarne un altro che 
tornerà gradito ai cultori della buona musica. 
Abbiamo in Firenze il celebre cav. Ernesto Ca- 
vallini, clarinettista di S. M. l’imperatore di 
Russia, il quale si farà udire domenica 6 feb- 
braio nella sala della Società Filarmonica. Sap- 
piamo che fra gli altri pezzi eseguirà un duetto 
di sua composizione per due elarinetti unita- 
mente al. valente. Bimboni. Il: Cavallini è il 
principe dei coneertisti di clarinetto. e non.gli 
mancherà il concorso ed. il plauso del pubblico 
fiorentino, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Dal ministro di agricoltura e commercio 
venne diramata una circolare alle Deputazioni 
provinciali ed ai Comizi agrari, per promuo- 
vere'la istituzione di Consorzi fra i Comizi 
agrari. 

— Da noi; serive la Spezia\dél 27, l’ope- 
razione dell’assento- per la' leva procedette be- 
onissimo. 


— L'Italia Centrale di Reggio dell'Emilia 
del 27 scrive: ; 


La:Società dei. velocipedisti ‘avverte che al- 
euni soci avendo-.gentilmente voluto offrire dei'|'. Fra noi lé. operazioni: della leva  procedet-' 
premi da distribuirsi' ai ‘vincitori della corsa’ toro benone, ginscritt accorsero volonterosi 
che; ayràiluogo îl:2° del prossimo ;fibbraio, 1a alie+ufne; ‘e munisi-ebb4:a deplorare il me- 
Commissione incaricata, ha deliberato di por ! némo inconveniente! 
tare la ‘modificazione seguente al programma® | ‘Nella notte: del: 22 le: guardie comunali/sor- 

Ai quattro velocipedisti che primi giunge: | presero un mugnaio di-Praticello (frazione di 
ranno alla. meta. verranno» conferiti i premi| Gattatico) in flsgranza di macinazione elande- 
seguenti: A stina, e riferirono il fatto all'Autorità giudi- 

4° Una medaglia d’ oro ‘el um revolver. ziaria, nel tempo stesso che sferravano quel 

2° Una medaglia d’argento dorato (vermeil) | molino e tutti gli altri molini ‘dello stesso co- 
tti n in: bronzo. mune che, sono privi di regolare licenza, 

d'arte: Ina, medaglia. d’argento: ed' un-oggetto} 11 11 ‘Panaro di Modena del 27 scrive che 

nella notte di domenica passata, l'agente go- 

svarnativo nel molino Piva» di Sassuolo riportò 


4° Una. medaglia: in’ bronzo” (speciale; 


PP) a 
Tutti coloro che arriveranno a, Pistoia Hello |:due forite di pugnale al braccio destro. La 


spazio di cinque ore riceveranno medagli 
co misscatreniva in bronzo. ci pa : 
! — Teri; serive il. Giornale di Napoli del 26, 
: dista! L | So Ai Hussein-pastià,. aeccompagnato da-S. E. 
È a nostra notizia che l'Accademia filodram- + Murad'pascià, Mustafà bey aiutante di campo 
matica dei Fidenti, rianitasi la sera del 18‘ane. del'kedive, da Tonino-bey, dal dottor Arduin: 
dante; procedeva alla rinnovazione biennale: e>dal cav. Colonna Stigliano aiutante di campo 
delle sue cariche. Costitul‘ il Consiglio diret-. di.S: Al. -R..il duca: d'Aosta (specialmente 
tivo nel modo che appresso: È | invaricato «da‘S:-Mi il Re di accompagnare il 
Gabrielli Pietro Giuseppe, presidente‘; | principevegiziano. nel’suo'viaggio in.Italia), 
Ciacchi- cav: Cesare Iacopo. viee-presidente; |-visitava-il-R. Albergo- dei-Poveri: Alla: porta 


giustizia.è sulle traece-.del- feritore. 


dello stabilimento erano per riceverlo parecchi | 
dei componenti il governo' del pio luogo. 
Stamane Sua Altezza, accompagnata dal sen. 
Fiorelli e dal’ seguito, visitava gli scavì di 
Pompei. Stasera, a palazzo, vi sarà pranzo 


Slael, 6 quantunque la moglie fosse protestante e | provato quasi ad unanimità il progetto. di 

" \ È i 
lui fervente cattolico, nondimeno vissero in' ottinà i dirizzo il quale contiene un più; di biasimo 
armonia sino alla morte di lei che avvennenel'1838, | contro il minister 

I suoì primi atti politici lo gettarono nell’ opposi- | di 

fiore. Egli propugiò, contro vari ministri della Ri- | 


; storazione, parecchi progetti di riforma, e sostenne ARIGI 
in suo onore. con ericiio ciofdinia la libertà della discussione e Î BORSA DI pre quansio 

— Ieri sera, scriva il Giornale di Sicilia © Daeni La stan) 2 li maibute dn sì’ # s 

di Palermo del 25, in viaS. Sebastiano verine a divedere ectellente eoònomista‘e giurisperito. , 

alto; ohm, Vila pugnalata il giovane! Nicolò | N°l 1828 fondò la Revue Francaise nella quale (RI Sari Dl ‘ » 81 ta sn 
Marino; @ pood: dopo vere ‘arrestato un în- | Lr tnantetendo' 1 ampiifiv: La'Mvo'ntione del > tialiama Bolo. > | 8608] 5690 

‘arino, © pi por - " | luglio fece del duca di Broglie un dottrinario. Non » » sa dra Ca ca 

dividuo gravemente indiziato quale: autore di | temeva la libertà, mia I6 tendenzé' demobratiche'| Seonlb Rendita Hallam. > | Z| = 
quell’omicidio. chela rivoluzione aveva incoraggiato; Fu: per qual- ; 

Dietro' richiesta del corisole ottomano, ieri | che giorno ministro dell’interno, che cedette poi | Vanoni: Divansi 

a sera alle 10 i RR. carabinieri della stazione | all'amico suo Guizot, contentandosi del portafoglio | 

Molo salirono a bordo del Drigantimo turco | della pubblica istrazione; nella prima cofijiosizione | Feprovie Lombardo:Vemst + || 495 — | 197 — 

Ghileis, è vi arrestarono i marinai Cuseen e ministeriale tefitata; dal: novo Re, Ambidue furono Obbligaz. » + | 246 — | 243 50 

Gadem, che si erano rivoltati a mano armata Prata) Lisi -; pia dl noe piera Cani, vera a 3 n o sa vos di 
contro il loro capitano sig. Mahmud Musdus. È ge int ° | Ferrovie. Vittorio raéle 

Gérard, De Broghe compose,.l’ 11 ottobre 1832, un | |) i ta FORLI 168 75 
_ Ta notte del 22 corvenifoj, strivar DPins | inistero che) fu iD più lungo di tutti quelli oi si | Gpblieaze de i ate e. (0103 co 407.00 

pedocle di Girgenti del 25,, ignoti malfattori succedettero: sott>- Luigi- Filippo: in esso egli aveva ‘| i quiiialia DATA 812) 888 

armati di tutto pulito tentarono di aggredire | !! To i daje ciare: A Mobil reti i so Si i 
Di TRI Proveniente da ii. rante questo ministero, fa la Conveozione stipt-*|- Azioni . . . : + + 1650 —|650— È 
a pochi passi di distanza dal ponte detto della | jata coll’Inghilterra per la soppressione della tratta Vienna, 28 7 


Canterella, ex feudo spagnuolo, territorio di 
Caltanissetta. Quei malandrini trassero vari 
colpi d'arma a fuoco da eui rimase. ferito il 
postiglione, tal Macaluso; però il cocchiere 
avendo sforzato a tutta forza i eavalli, giunse 
a sottrarsi eoî passeggieri ch’eran dentro la 
vettura al pericolo da cui tutti erano mi 
naceiati. 


dei negri. Il-Broglie si ritrasse il 4 aprile 1834, Qaibid ve Londra 
dopo ilrigetto della legge per l'indennizzo all’ Ame- îLondra, 28 

rica, ma venne chiamato un mese dopo dal re a Gonsolidati inglesi +... + . 92 38 

riprendere il suo portafoglio; col titolo di presi- î vu 

dente del Consiglio. Fu sollw.Ja. di: lui. presidenza | _—-———__—="“" 5 
che vennero approvate le leggi famose sulla stampa, | GIACOMO DINA, DurerrorRE di 


dette le Leggi dî settembre (1835) così opposte ai | , 
principii da lui sostenuti sotto la Ristorazione, Nel I Giovama RoMBALDO, Gerente. 


1834 si ritirò definitivamente dal ministero, pel | n 


voto di sfiducia datogli dalla Camera, ‘travolgendo ‘| 
tutto il gabinetto: nella sua caduta. Dopo d'allota | BORSE DI COMMERGIO 
Borsa di Firenze del 28 gennaio 


a 


Parelio solare. — I:ri mattina, serive 


rifiutò sempre di divenir' ministro. Assai' gli dolie 
la Provincia di Bergamo del 26, nella nostra aly 8 


la ruina della monarchia, ch'egli aveva dato mano 


città l’immagine del sole riflessa due volte. |a fondare, causata dalla: rivoluzione» del- 48:- Per î Hei. 7 &k e 
Il lago d'Agnano. — Oggi, serive | qualche tempo sa ne stelte zitto, ma quando Luigi | Idi... + «+: FG.L 56.80 4.66 7712 

il Giornale di Nopoli; del 26, venne compiuto | Noe vene to Prete Sedi lai e at 

il he mette in comunicazione le acquie' | !*8ifiativo, al quale propose una legge Ci Tevi: | Imp, nas: page (6 to FC. L81204, 31.20 

Ù ei lago d'Aga an vcd ne: Il ialore ri tolgo sione della Costituzione, nella speranza di' poter | ObbI, Beni Éeeloziast. N. L milà —— 

sè si aprir il varco alla monarchia, che egli tanto pre- | 43, Regia coint.. Ta- 

1400 metri. 1; | diligeva. Il colpo di Stato distrusse tutte le sue | ped Fai. 665-4& —— 
Quest'opera, tra le più utili ,, che privati |, speranze, e d'allora in poi visse vita privata. Neli} Ghbl. 615 Ruga ‘ni 5 

concessionari abbiano impreso in: questi anni, [1856 fu ammesso all'Accademia di Francia. Nel baechi, carta .- . NL il—& — — 


fu compiuta malgrado enormi difficoltà mate- |: 1861 mosso causa al prefetto di polizia per stque + 43. Banca naz, Tose. 


Gli fi stro illegale di un suo scritto intitolato; Conside- È 
riali 6 malgrado le molte opposizioni. razioni sul governo della Francia, che non doveva {do gennaio 1869 Ni 1 1850 — & —— 
Una scena della inquisizione. | essr fatto pubblico, e riescì a ricuperare la mag- Az5Banca naz: Rigio È 
— L’Indépendance Belge del 24 scrive che, il | gior parte delle copie, che erano state' sequestrate d'It.1olaglio 1869 NL 120 — dg — — 
celebre pittore Kaulbach ultimamente espose a | nella stamperia. ; Obbl. SS. FF, RR. NL È dagli fi 
Monaco un quadro rappresentante una seena | Come uomo di Stato, sorive il Diotionniaire des | Ar ss. FF. Livorai NL 19-04 +—- È; 
della inquisizione, e che dovette sospendere Contemporains, il duca di Broglie fu. ben di rado Obbl Bo dello sadd. N.L 166 — & — — È 
tale esposizione perchè ricevette una infinità.| Popolare e pet poco tempo, ma venne rispellato Az. ei FF. Moria. Lea L 80 — & pio) pa i 
di lettere anonime, con’ le quali lo si minac- da tuttili* partiti, Talleyrand diceva a riusciva | OBBI. $ ox della dotta NL — — & = 
È di sci 6 il suo quatdro;;s6: continuava egualmente spiacevole a Londra, a Vienna dda ; ODBL. dea. aa 
ciava, di seiupara 1° SUO q >» Pietroburgo; ma il general Lafayette diceva: — | série complets. . N.L 455 - & pa 
ad esporlo al pubblico. «1ò rivi amo'il duca di Broglie; nia-lo stimo.» | Obbl.jns: non comp. @L — <& —-— 
La popolazione di Pietroburgo | __. | ObbI, SS. FF. Vittorio 
- Secondo l’ultimo censimento fatto eseguire i fi geni pl NL — 4 —= 
dal governo’ imperiale russo il 22 dicembre ì » e 
1860, la città Mii Pietroburgo conta attual- |" NOTIZIE ULTIME im oro (in sottoser.) h L E n 4, —— 
mente 667,026 abitanti, vale a dire 426,004 p) in Hat peri Hi È a È a 
di più che non ne contasse nel 1864 4 cara RA Tate a) Pri: TS EASTE 
Duecento ladri. — Mercoledì pas- Crediamo imminente la pubblicazione Nuovo impr. Città. di 3 
saio, serive l’Independance belge del 25, il si- | del muovo ruolo organico degl’ impiegati | ‘rirenzi, era,icot GL 202 —4. 200 — 
gnor Edoardo: Wright,.un condannato liberato | dol ministero dell'interno: Obbì; Fond. del Monte 
bim conoseiuto per le pubbliche letture che va Il"numero» degl’ impiegati viene ancor dai Paschi 6 | NL 385-4 ——- 


P “ppi ia : | Napoleoni dotò . . G.L 20614 2060 
ridolto di 67,\di cui 20 già appartenenti | Pros fatti dal 6 01 86 76-77 12-80 rd. 


all’amministrazione centrale e 47 chiama» ui ini i 
tivi dall'amministraziono provinciale. © ‘| n lt e 


facendo a Londra’, riuniva: a’ cena duecento 
ladri. 
L’invito era’ concepito: nel. seguente modo : 


< Ned Wright darà da cena ai ladri della | Col nuovo ruolo gl’impiegati del midi‘ gigia iîgiaia 6 cn -—-— —— 
parte meridionale di Londra. Un biglietto d'in- | stero dell'interno restano 267 oltre a 20° + a Bolt Van 
gresso sarà consegnato sì ogni a) ad si sscrivani Ax Banea Nazionale cont. HIlf,—  — — 
presenterà in persona a Gospet Hall (Albergo. gt è DIR IR Id. 55. PF. Meridion.. con. —— 822— 
fel Vangelo). I biglietti d’ ingresso non sa- | _ N®gli ultimi! anti tutti i ministri hanno, | Opp1,ss.FV.L-Y.itlinemir, == == 
ranno dati che'ai ladri già processati! e che'| Più o meno; ridotto il numero straboc- po» 0». Moridionali.f me mm 178 12. 
subirono le pene alle quali furono condan- { chevole degl’ impiegati, e lo poterono în! » Bsni demaniali cent, 450 — —— 
nati, » seguito delle molte attribuzioni che ven-! » _»_» fm WI — o ceco 
» Gifaldi Milano 1860/00. — —  — = 


nerodal' ministro. passate aî' pròfetti( Con | 
la diminuzione ora deliberata; ci: sembra | 


Duecento ladri risposero: all'appello, ma la | 
sia ben difficiletil'pensare ancora/di farne | 610 Randita itali Du 


maggioranza dei eonvitati componevasi di gio- 


vanetti, e ve n° erano pochi che avessero sur hg pie 
bito più condanne. Le più parte dei'eonvitati | qe}le' altre. 
siga È ì i O:008r $ . h né fd » fim. 5685 57- 
tasti Lea e così sporchi che | 1% variazioni fatte al‘hilancio del- mi | ‘3° tirpiodolo parte £ mo —— —— 
‘AMO frati: \' Anfitrionò: foce qu brifidisi: ai nistero dell'interno pel'1870 e già pre-] » Hambro 1861 en. ——. ET 
È da A tate alla C PARE del: bilaneio; li Banea d'Italia. . . fm. 2129 — 210 — 
ladri convertiti, e regalò ad ognuno dei con- | Sentate alla. Commissione del bilanelo, 10 | Greg: mob..ital: v. 400 f. mi, 498 — A8£= 
vitati una seatola da portarsi appesa al’ collo | riducono da L..48,346,815,a L.43,738,384, | Ax. Ferrovie Meridionalit um. “+= —= 
ed uno scellino perchè potessero comprare fiam- | con una diminuzione di L. 2,608,431, di | Obbl. Feni demaniali: co, — — 452 — 


miferi ed altri di'quei piceoli oggetti che si 
vendono per le vie, e terminò invitandoli ad 
esercitare onestamente la professione di mer- 
ciaiuoli ambulanti. 


Uncanard americano. — Un gior- 
nale della Georgia, L'Era, dopo avere rae- 
contato che il 4° gennaio il dottore Gilberto 
Hass fece un’ascensione in un pallone aereo- 
statico ad Atalanta, aggiunge'eon la massima 
serietà: 

« Quatido il pallons si trovò all'altezza di 
ueitea un miglio della tetra, gli ‘spettatori che 
assistevano all’ ascensione. furono colpiti. da 
‘spavento vedendolò scoppiare; il doltore Hass' |: 
fu precipitato con.una-prodigiosa..rapidità in.|, 
una località distante una lega da Atalanta, ma 
quello ch’ è maggiormente sorprendente si è 
che, tre quarti d’ora dopo, egli ritornava fra 
i suoi: amiei: in perfetta salute;: e senza’ altro 
male che aleune. seorticature riportata cadendo 
‘sopra: un! cespuglio. » 

Dopo: che: Edgardo Pò: raccontò il-sorpren- 
dente..viaggio aefeo dell’aerònauta olandese, i 
giornalisti: americani hanno: preso gusto: ai 
canarde aereostatici, e 

Decesso, — Il-duca di-Broglie,-uomo di 
Stato e membro dell’ Istituto di. Francia; di. cui il 
telegrafo ci annunziò testèvJa morte avvenuta"a Pa-. 
rigi, nacque il 1° dicembre 1785; fa: educato dal 
suo patrigno, signor. D’ Argenson, e di buon’ ora, 
entrò nella carrierà amministrativa e diplomatica. 
varie: missioni in Illiria, Spagna e a. Varsavia; e fa 
uno del seguito dell'abate di Pradt, nel 1812-13, 
‘al Congresso di Praga: Dopo la Ristorazione, fa 
fatto' pari da re Luigi XVIII, e come tale sedè nel 
giudizio’ del maresciallo Ney, in favore. del quale” 
parlò fortemente, e fu-uno'dei pochi che votarono* 
(tonirorla, pena di mborte'che «st volle infliggere a 
quell’ uomo illustre; Sposd 10. figlia. di = 


cui nelle spese ordinarie L. 1,795,328 e 
nelle straordinarie L. 813,103. 

Pei bilanci delle spese degli altri di- 
casteri' le variazioni sono quasi tutte ul- |. 
timate e potranno fra pochi giorni. esser 
comunicata tutte alla Commissione: 


Borsa di Torino det 27 gonnaia 
Gorso legale 56 92 1/2 
Banita) Nazionale a. d. m. in 6. 3 
Pezze d’oro: da-fr.-20 da L, 20-66 a 20 64. 


PRESTITO A PREMI 


x DELLA GITA: 
$DI VENEZIA 


S'. Vedi duviso in 4° pagina... 


La Gazzetta Ufficiale. del' 28- corrantò ai- | 
nonzia; che con' R.-deerèto ‘in data» del 15 
giuziaio 1870/S. MS il Ro ha nominato mini- 
Stid della marina’ il eontramiiraglio comm. | 
Guglielmo Acton: © * te nata 3 


PASSATEMPO GIORNALE: DEL 


A. Vespueei. Vedi la quarta pagina. 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 27. — Corpo legislativo. Thiers 
combatte nuovamente!là/libartà' edmmereiale: |! 
Foreade lo rimprovera di voler indebolire, il 
ministro col \omandare-la denunzia dei trat- 
tati di commerkio. Thiers diee che Den Tone 
la denunzia; ma soltanto che s’intayolino tra pesta È 
tative per modificare le tariffe. x NIGGOLINI —.Commiedia: Oro, e Orpello con 

Parigi, 27! — La maggior parte dei gior. -. farsa; ; 
nali smentiscà le voci di dissensi ministeriali. | IUOVO, — Commedia Il vetturale del Monce- 

Vienna;. 28..— La Camera del deputati | nisio. ida ì 
sapprovò il progetto d’intditizzo della maggio-" ALFIERI. — Com, Casa vecchia’ e inquilini 
ranza con 144! voti contro 47. > Ì e 3 ha Psp) 

i ì NALE..— ; È coste. 
— Vienna; 28. — Rechbauer ed i suoi parli- | I Di perg A Var pae he soli 
giani presenteranno saro e gn dai farsa ; 
deputati una’ proposta tiva alla legge 5 Lina A i, Almieri: 
sinisinionio evile ed alla soppressione del GQLDONIsescComm. sGinanno degli Alu 
Concordato. 5 lp 

Monaco, 28. —Tn'seguito alla proposta: della‘* 
‘Commissiono, la Camera’ dei deputati ha' ap: | 


il 
chi I 
! 
Diseaccr Bremen | 
| TEATRI DEL 25 GENNAIO... 
PERGOLA. — Opara Macbeth — Ballo Rodolfo 
; di Gerolst in. ì note 
AGLIANO. — Adelaide Ristori rappresenta: - 
Suor Teresa o Elisabetta d'Inghilterra. 


LS 


LATI 


25000. acc., (ecc., ecc. 


Nuova' pubblicazione 
dolla Società 


L’UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 


(GIÀ DITTA PoMBA E C.) 


SAGGIO: DI: GIURISPRUDENZA AGRARIA 


Testo e comento della legislazione Civile e delle leggi speciali che si riferiscono 


all’agricoltura. 
per l'Avv. ARONNE RABBENO 
(di Reggio d’Emilia) 
i Un bel volume in 8° grande prezzo: Lire sei 
È in vendita ‘presso la società Editrice in Torino e Napoli; e presso tutti i librai 
ile Si spedisce franco di porto a chi no fa domanda accompagnata da vaglia po- £ 
stale. 


Si è già pubblicato il 9° faseieolo del : 


MONITORE VINICOLO 


PERIODICO SETTIMALE 
DI VITICOLTURA E VINIFICAZIONE 
Prezzo d’associazione L: 19 per l’Itelia, L. 18 per l'Estero. 
Agli associati che hanno pagato il loro abbonamento annvo si spetto in 
PI O una cassetta di sei bottiglie di vino di luseo, e di quattro bottighè di 
uori assortiti A scelta, — Come si vede,.il giornale a quasi a gratis. Sono 
46 pagine pgni settimana — e. vi.eollaborano i più rinomati viticoltori ed 
enologi d’Italia e. dell’estero — Più i signori Assoeiati, che si offrissero di 


collaborare, avremmo un altro premio nell’opera nno Italiana ché 
sarà.di gran valore. — Dirigere.lo domande ed i vaglia alla Direzione del 
MONITORE VINICOLO, via rozza, N. 223, BOLOGNA. 


arno n = II, PASSATEMPO -se+6 


GIORNALE DEL GENTIL SESSO 


Ha per bandiera il motto : Istruzione Moralità e Dilotio. 
Promuove la cultura della donna e ne difende i diritti. 
Sfagge dalle questioni di politica e di relizione. 
Direttore e redattore in capo: A. VESPUCCI 
Collaboratori è collaboratrici: — Flavio Valerani — Giulio, Caranti — Luigi. Magri 
— Adolfo De Cesare — Lorenzo Rocco — Luigi Drochi — Gerolamo Capsoni 
— Jacopo D’ Amalfi — Attilio Biondi — M. Musso :— Ludovico De' Rosa — 
Vincenzo Dell’ Eremo — Mario Allegri —;W. Braghirolli — Giulia. Molino-Cor 
lombini — M. A. Torriani — Luisa Saredo — Virginia Vanotti. — fiseppina 
Ferraris — Enrichetta Papeschi-Lugli — Ida Vegezzi — Rachele Vittadini, 
due,, eco, ; 
4Y. B., Tutte le abbuonate sono graditissime collaboratrici. 
Il giornale esce due volte al mese — Ogni numero forma wn elegante volume, 
PREZZI D’ ABBUONAMENTO . ... . , 
Regno d'Italia . . amo L. 10 — su. L. 6 
Austria 
Svizzera 12- » 7 
Stati Pontifici A ju i 
Per tutto il regno Arona i esclusivamente con Vaglia,.postale alla Direzione del 
Passatempo, piazza dello Statuto, n° 16 piano î, î ‘Torino. i saliti 


A STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI‘ 


DI 
7: SELVA BARTOLOMMEO 


“gs. Via del Sole, N..9, Firenze :(già in To- 
rino, via della Rocca).—. Letti di ferro 
da una piazza con. saccone a molla da 
Lire 40 a 50 è più. 


LETTI A NOLO. 


“NUOVA SCOPERTA 
NON PIU' EMORRAGIE 
arresto immediato del sangue 


! LA ,TELA. VULNERARIA f 
Arresta prontamente. le emorragie di tutte le sorti, ciò di una maniera infalli=@ 
bile. Basti applicare i di questa tela sul luogo ove dichiarasi l'emorragia. 
nÈ-efficacissima contro-i tagli fatti sia ‘col‘rasoio che con: qualunque ‘altro.istru: 
(ento ‘tagliento, le ferite prodotte da arma a fuoco, i flussi emorroidiali, le ulcerij 
ncherose, varicose, ite mensuali,: il saiguinare del naso ec. ec. + 
Approvata dal Corpo medicale di Francia e dell’Estero. 
Un’astuccio con sua istruzione fr. 2 50, In Firenze da F. Compaire, al regno) 
di Flora, Via Tornabuoni 20. — Vendita all'ingrosso con sconto d'uso ai signori 
rmacisti:si: fanno Depositi. 


COMPAGNIA D’ASSICURAZIONI. GENERALI 
; (in San GALLO Svizzera) 
Sicurtà di merci e valori viaggianti per mare e per terra 
feriale s pie) di franchi 
— © “Autorizzata con reto 18 | 
Agenzia generale in Firenze, Piazza dellà Signoria palazzo Uguesioni, n. 6, 
Y presso la Ditta Giacomo Federer. 


w—""—rc--———rere_'Tl- _ 
DOLORI, REUMATICI CRONICI è COTTA, LoMBA 
INI sì acute che eroniche, CRAMPI, cce., trattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


la prima frizione calma ed una: boccetta basta per guarire. 
s Prezzo della Bottiglia, L. €. 


“SOLI DEPOSITI — GENOVA pressò. Carlo; Bruztzà: FIRENZE: ‘A. Dante 
Ferrdi, via Cavour '27, TORINO, farmacista Bonsani iiocoo NOVARA, Caccia 
ROMA, L. Desideri, NAPOLI, Lonardo Romane MILANO; Sat lit 
Carlo, è. BOLOGNA, Zarri farmacista. 


i, piazza San 


PRESTITO A PREMI 


A partire dal giorno 1. gennaio p. v. comincia il cambio dei titoli provvisori 
liberati interamente colle» obbligazioni: definitive; detto Concambio può effettuarsi 


bre—30 Novembre del corr. anto, con 2 premi da L. 100;000; 10 L. 50:000; 2 dat. 


[Prezzo délle Obblig. L. 9$ presso tutti i Banchieri e Cambio-Valute. 


I\ 


Spedizione, Commissione} Messaggierie 
DI 


I. L. BRIXHE & COMP. 
a Verviers (Belgio) 
Servizi iale di trasporti per o dal- 
PItalia aliziaa "a pito velpeità: na) 
‘Agenzia di Dogana. 


I. L. Bricke-Deblon, Direttore della 
Messaggerie. » 
si Li Sf HERO & CORE: 
ito) il Belgio @ Estero. 
ri br Fondi, Valeri” Campioni; 
Incassi occ. 


© POLVERI DI SEMINA 


\preparate col metodo inglese 


dal farmacista-chimico A. ZANETTI 
Milano, tvia Ospedale, "n° 30. 

Virtù rinfrescante, scioglie gli umori e 
purga blandemente. L'a celebrità di queste 
polveri mi hanno spinto a farne l’ analisi 
chimica e ne ho ottenuti yi. risultati più 
soddisfacenti. — Prezzo 50 cent. la scatola 

Depositofin]Firenze? presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27, ed.in tutte 
le farmacie d’Italia. Si spediscono, dovun- 
que, però ove vi è ferrovia diretta, col 
trasporto a carico del committente. 

da cucito 


UNA MAESTRA ft 


na, che conosce diversi sistemi, da lezio- 
ni a, modico prezzo, e si impiegherebbe 
pure come direttrice in un a ia di 
macchine in quaiunque città d’Italia. 

Per maggiori informazioni dirigersi al- 
l’Emporio Librario, via Panzani, N. 18, 
Firenze. 


EGGIAMO iù un rinomato 
L giornale! di me- 
dicina-in I 
è talmente forte, che oggi arrivarvi, 
tutto si calpesta e non si'risparmia nem- 
meno il Santuario della scien- 
za, confondendo nomi illustri e cono- 
sciuti, conriomi immaaginari e so: 
gmati, onde indurre maggiormente la 
cieca credulità del popolo! a ‘prestar: fede 
agli impiastri e pallingivi. che 
vengono smerciati per distinte specialità. 
Ciò avviene precisamenta' per l’estratto 
Anti-Epilettico del prof. Gemma, al quale si 
ali quello del dottor Stiernon di 
5 les, momie sa: rrime- 
dio inventato. Mettiamo in guar- 
dia perciò il pubblico onde non resti mi- 
stificato e non confonda quello. del prof. 
Gemma di cui ne abbiamo provato l’ef- 
fetto con quello dell’ideato dottor Stiernion. 
Facciamo pertanto conoscere al pubblico, 
e ciò per beneficio dell'umanità sofferante, 
che il vero Estratto Anti-Epilettico del 
dottor Gemma, porta la firma a mano ad 
ogni scatola»e l'apparecchio estrattore di 

cop per la preparazione del medica- 
mento. 


LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOX di Parigi fà 
lezioni di lingua francesa' praticando un 
metodo facilissimo par impatarla ‘in poso 
tempo. 

Luzon pI comvensazioni pet la'persont 
che, conoscendo già questa lingua, desi 
derano esercitarsi per parlarla'facilmente. 


Basta! tra d’estrcizio per acquistare 
Togzsa dA pure lezioni d'inglese e d'ita- 
liano, Indirizzarsi in via Faenzd, n° 3, 1° 
piano) Firenza. 


PILLOLE DI PEP DI HOE 

FI (Non si vendono cHie'in Loncette di fo 
iriangolare). 

1Pilelo alla pepsini'a. 

Blato prescritte nello affezioni gasiri 

© 


2. Pillole alla pepsina unita < 
ferro ridotto coll'idrogeno, effica 
cissimo per fortificare i temperamenti in 
PA debolili, e contro le malattie clorotiche 2% 


bf le affezioni che ne conseguono, cioè: fori ft 


Di 
‘etista, la cachessia clorotica 
foniche dell'economia. 


OGG, formacista, 2, via Castiglione, | 
IE pepesiltià rali la 
rendita ‘ingrosso: »i 
MASO, & daro; AGENZIA De Mento 

ina ‘ 
#3 Milano, A. Manzoni e C. Firenze, 
°° Pegna e, Bortelli. 


LE NUOVE PASTIGLIE: PETTORALI 


del dott. Adolfo Guareschi di Parma. 


Queste pastiglie sono veramente mhiché nel loro genere, giacchè poche di esse 


bastano a guarire dalla costipazione di 


etto o di testa, ossia dal raffreddore o dalla 


corizza. Sono poi efficacissime in tutte le affezioni bronchiali e polmonari croniche; 
oltre che furono riconosciute dai medici di ottimo effetto contro la Coqueluque, 0 


per t0sse, 0 tosse asinina dei bambini. 
Agiscono 


lentamente, ma in modo sicuro contro qualuni 
{vosa, per, quanto sia inveterata, come viene comprovato 
che molti individui inviano spontaneamente al, Preparatore. 


tosse renmatica, o ner- 
attestati di riconoscenza, 


ATTESTATE 


Hl.mo Sig. Dottore , 


A lei.devo, signor dottore, dopo Dio, tutta la mia gratitudine per la mia guari- 
one ottenuta, mediante le sue nuove Pastiglie Pettorali. Per lo $ 


pazio' di tré° vini 


lo sofferto una tosse tanto ostinata, che faceva. veramente compassione. In questi tre 


anni aveva consultati i 


iori medici, e seguito le loro, prescrizioni, 


senza avere 


obtennto, giammai verun miglioramento. Io era già per venir meno, e compiere l’ul- 
timo dei miei giorni, tomo giù mi aveva pressato il chiarissimo sig. prof. Gobbi 


di Cesena, quando il buon 


la dettura 


io mi concedette la grazia di farmi conoscere (mediante 
tun giornale) le sue.nuove. Pastiglie pettorali, le quali in verità mi hanno 


del tutto ristabilito. Non posso a.sufficienza esprimerle tutta Ja mia riconoscenza. 
Renda pure infine pubblica questa mia dichiarazione e mi creda 


Di V..S. Il.ma 
Cesena, li 80 luglio 1869 


Umil.mo Dev.mo Obbl.mo servo 
Calandrini don Antonio, Arciprete. 
alla chiesa di S. Bartolomeo in Tipano. 


Costano lire.1 50 la scatola, e si spediscono francho di portò per tutto. il regno, 
ho 


mediante vagli. 
novesi, N, 15, Parma. 


lia diretto alla Farmacia del dottore Adolfo Guarasc! 


strada dei Ge- 


DEPOSITI : \Firenze, Dante: Ferroni; via Cavour, 27, e Farm, Signorini — Livorso, 


Duon e Malatesta — Genova, Mojon è Bruzza — Milano, 


Agenzia Abrami e Manzoni, & 


Farm. Milani, ponte Vetro.— Torino, Comolli e Gandolfi, roghieri, e Taricco, farma- 


cista — Venezia, farmacie Ponci,' Aqui! 


Nera é Santa Foschi, e Agenzia Costantini 


: Il desiderio di guadagno]; 


— Padova, Zanetti — Verona, Pasoli — Vicenza, Bellino Valeri e Dalla Vecchia — 
Rovigo, Diego — Treviso, Zannini — Ancona, Sabbatini — Bologna, Bernaroli e Gau- 
dini, droghierie farmacista, Sacchetti — Ferrara, Navarra — Brescia, Grassi — Pa- 
via, lemoli — Alessandria, Basilio — Vercelli, Ferri. Bergamo Locatelli. 
Rc" = 
I LE MEILLEUR POTAGE 
h est. celui su 


i ( ; 

‘TAPIOCA-LOUIT 

'‘TAPIOCA-L : 

| GARANTI PREMIER CHOIX DU BRÉSIL 

| épuré ‘et préparé pour ‘Potage et. Entremeis 

sa GOU DE L'INDE PREÉPARÉ POUR POTAGE 
BARINES DE LRGUMES GUITS pour purdes 


Exiger pour garantie de qualité la marquò 


LOUIT FRERES ET 0, 


Fournisseurs de Sa Majesté P Empereur 
BORDEAUX, 


{i 
Ù Psr in Firenze: Alla Ditta A. Dante Ferroni, ‘via Cavour, 
i N. 27 — Ezio Contessini, via Cerretani, N. 4 — Gaetano Corsinili; 
[| Vedova Casoni — Fr.lli Corradini e C. ed. Alessandro Bizzarri. 
Ki] Livorno Dunn e Malatesta e Luigi Papasogli. 
ASSET 

CAPELLI BIANCHI, 


cailuta dei capelli, pellicole; 


sEVE VIE 


N PRO 


Prezzo della Sevé Vitale L. 8. 

id. della Pomata » 

Deposito in Firenze da F. Com 
paire Via Tornabuoni, N. 20, al 


rcimcri sci sidietì REGNO di FLORA | 


Specialità Farmaceutiche 
ee O PIT LAI i A 


CONFETTI DI PROTO-IODURO: DI FERRO E DI 


GIU Questi confetti hanno. a preferenza di quelli ‘ferttiginosi , l''incompa. 
MANNA: rabile vantaggio. di dizeloglierei appena. giunti nello stomaco, e, 
inoltre, quello non meno importante di non render! mai stitico colui che di essifai 
uso. Eccellente corroborante par i temperamenti linfatici, deboli o debilitati , quest 
confetti si usano: contro le affezioni clorotiche (colori pallidi), scrofolose 
(umori 'fieddli) 0 tubercolose (etisia); contro'la leucorea dite bian- 
che), l’amenorea (monstruazione mulla o difficile), e infine in intti 
i casi in cui i ferruginosi sono uì rimedio certo. — Prezzo del flacone con 100 


confetti L. 8. 

| Al sapore sgra- 
CONFETTI. DI IODURO. DI POTASSIO. Al.sipore sere- 
luzi iene sostituito mediante questi confetti un gusto piacevole e dolce : la dosé 
è delle più. mit , poichè cinque confetti contengono nn grammo di iodwro. 
Infine, la fedeltà del medicamento è costante, poichè invece di essere decomposto 
come nella soluzione, l'ioduro RO giunge nello stomaco senza subire 


la menoma alterazione. — L. 2 50 il'flaà 

AU BALSAMO D, 
CONFETTI ANTIBLENORETICI COPPANBA. la, pra 
iorità di ti confetti per la guarigione sicura 6 sonza tema di ricadn ma- 
Jattie casaziona: et, È antiche; è stata officialmente constatata all Ospedale Ma- 
rittimo di Rochefort. (Lettera del Ministro della Marina, novembre 1867). — Scatole 


da L' Beda L. 8. SSA sac Gua 
opo le numeros 

PASTICCHE MITILICHE. ospizi di Parigi, lo PASTI 
NINTELICHE sono i più infallibili rimedi da adoperarsi contro le costipa, 
ziomi recenti o inveterate, le bronchiti acute o croniche, la tosse canina- 
la etisia polmonare, e, in' generale, contro tutte le affezioni degli organi re- 
spiratorii. — L. 1 50 lavscatola. pi 

Questi eccellenti rimedii tiòvansi vendibili presso i seguenti farmacisti in Firenze : 
‘Roberts et'C.°, farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni — Pieri, via 
Condotta:— Targioni, piazza S. Spirito — Jansen, via Borgognissanti — Castagnacci, 
via Alfani — Garneri, via del Proconsolo — Sodini, via de’ Banchi — Bambi Via 
Mercato nuovo — A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 


negli 


È ‘aperta l'associazione per l’anno 1870 


L'ITALIA AGRICOLA 


Giornale dedicato al miglioramento morale ed economicò delle popolazioni rurali 
Organo ufficiale della Società agraria di Lombardia, Monitore dei Comizi 
e d’altre ‘associazioni 


Sî pubblica ogni quindici giorni in fascicoli illustrati da 24 pag. a due ‘colonne 


PREZZO D’'ASSOCIAZIONE 
Per tutto lo Stato, franco — Un anno L. 15 — semestre L. 8 — Trimestre L. & 50 
Svizzeta ‘ed Olanda. annue L. 16 50 — Francia, Austria 6 Germania, annue L. 18. 
Ufficio del Giornale &alleria Vittorio Emanuele, via Silvio Pellico 
scala N. 18' Milano. Si ottiene l’Abbuonamento anche mediante invio di vaglia po- 
stale in lettera affrancata. 


FERNET-BRANCA 


dei Praielli BRANCA e C., via S. Prospero, 7, Miluno 
i soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


_——-_————— 
* Il'43 marzo 1869. 

€ Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del #ersses- 
|\Brcesssess dei Fratelli Branca e C. di Milano, e siccome incontestabile nel 
riscontrai il vantaggio, così col presente intendo di eonstatarei casi speciali 
nei quali mi sembrò ne convenisse l’uso giustificato dal pieno ‘successo. 
« 1° In tutte quelle circostanze in cui è necessario eccitare la potenza 
digestiva, affievolita da tp lia causa, il Ier'mei-Bramnde ri 
‘utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di ‘un cucchiaio al giorni 
commisto coll’acqua; ‘vino o caffè. 
< 2° Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministra 
Iper di o minor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi 
od incomodi, il Mana suddetto, nel modo e dose come sopra, costituisce 
luna sostituzione felicissima. 

€ 3° Quei ragazzi di eparina tendente al linfatico: che sì facil- 
[mente van soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempe] 
debito e di quando in do prendano qualche cucchialata del Wesesce: 
lBaresssces non si avrà l'inconveniente d’amministrare loro sì. frequente- 
[mente altri antelmintici. 
« 4° Quei che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi! 
sempre dannoso, potranno, ‘con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi 
del 27es'set-Brrasaoes nella dose suaccennata. 
« 5° Invece di incomineiare il pranzo, come molti fanno, eon un bicè 
chiere di vermouth, ‘assai più proficuo è invece prendere un cucchiaio dii, 
Fersset-Bresssess in poco vino comune come ho per mio eonsiglio| 
veduto praticare con deciso profitto. 
« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori BRANCA, che sep-| 
pero confezionare un liquore si utile; che.non teme certamente la coneor- 
enza di quanti a noi ne provengono dall’estero. | 

€ In fede di che ne rilascio il presente. 


« LORENZO Dott. BARTOLI 
Medico Primario degli Ospedali di Roma. » 
È Alla Bottiglia: in Milano L. 3.00 — In Firenze L: 3:40 8 
PREZZO | i Il ld. :»450—. ld. > 470 
Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, ‘via Cavour; 27. 
‘Si spedisce contro Vaglia postale ‘ in'tutta Italia ed all’estero però ove 
è ferrovia diretta col trasporto a carico del eòmmittent 


ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 
R DI SALES PRESSO VOGHRRA 
la pu iodita dello c0moseivte, 
* Si usa in tutti i casi‘in‘cui’è indicato il 
pilo: suoi qraparzli cui è preferibile come 
ministra nella cura dei \otiparamant' Tinta: 


o bottiglia, = 
e. Fee 


simile del timbro legale a secco 
ce è imbrato sulle chele e ricette 


tici e serufolosi, che lentamente guarisca, n9- 
3 nelle erpeti, nelle oftalmie scrofo- 
Ha MORE lose, anche come eolliriò, nelle affezion 

i CLI messentorio, sui tumo urez 
Era proviene i geli, cuta le ma; sica” stero ea si fara 
adopera anche nell'inverno si internamente che’ esternamente con bagni lcesli 
— Si spedisce ai richiedenti dal proprietario dott. Eaxzsto Bxvowarati:i 
ha no ia Rca le principali farmacie: a Firenze Drosso,, F. Garneri — a Mi- 
; aaa na n o RR Gomolli a Gandolfi, drogh. Tariece, farmzcista. 


DEL DOTT. TAUTIER 
Effetto meraviglioso, Successo ga- 

na rantito. Facile applicazione, 
ax0 L. 5 — Fabbrica: Parigi, Rue Bréa, 20. — Per: l’Italia ie generale A 
Dante Ferroni, Via Cavour, NI Firenze. sa “J 


EAU CARIVEN 


-— © 


Fi 


È 


Il mibistro | 
generale del 


- non potevan 


iscopo di ac 
con lo Stato 
buzioni, ma 
condizioni d 

Non credi 
parole dell’ 
dell'1 e me 
Banca per | 
a'lucri che 


È 


IBIFEPI 
(SHE 


per 
Lap 


I 
Hi 


